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DECINE DI MIGLIAIA IN SClqPERO AI VEICOLI INDUSTRIALI FIAT E NELLE FABBRI-I VIET NAM SENSO DI 
CHE DEL'L'INDOTTO • • • ' 

I. buddisti SI. RESPONSABILITA TORINO: cortei e· assemblee ribellano a Thleu Bisogna ch6 tu,t,ti i pro.letari e gli to. dal governo, per /'invasione delle 

a Spa-Stura e Rnaterferro Violenti scontri tra buddisti e forze 
di Saigon sono scoppiati n~1 delta 
del Mekong. I bonzi di una chiesa 

' buddista di origine khmera, armati di 
bastoni, coltelli e ascie, si stanno 
da alcune settimane opponendo ai 
reclutamenti forzati con cui le auto­
rità governative locali cercano di 
rimpolpare il dissanguato ' esercito­
fantoccio. La polizia di Saigon fa inol­
tte costanti irruzioni nelle pagode al­
la ricerca di quelli che sono definiti 
«disertori e ribelli». Negli ultimi gior­
ni vi sono stati circa un'ottantina tra 
morti e feriti. Quello con i buddisti 
non è che l'ennesimo di una lunga 
serie . di conflitti sociali e religiosi 
che contrappongono quotidianamente 
la popolazione vietnamita alle forze 
di lhieu, come ha potuto rendersi 
conto la delegazione parlamentare 
americana che ha fatto una breve so­
sta a Saigon proveniente da Phnom 
Penh. 

antif.ascisN sentano e affermilno che bande nere nella città, con j più noti 
la misura è colma, che non è tolfera- arnesi del crimi.ne missino fatti af­
bi/e oPtre /'impun.i,ta in/tamfia de/.le flurre da tutNI ItaNa, a eS'rbiiTe le loro 
scorribande squooriste ,nel centro dii armi e .te toro divise. 
Roma. / fasoisti ,ricevano quoi'idrana- Ben effimef'a sarebbe quest.a imm­
mente dUire puniz.i'Ol7>ì nei qu;arti-er.Ì' po- Stione, senza .fa copeJ"itu.ra che l'e vj,e­
polar.i. M.a $Ti fanno s-cudo deff'omertà ne garanN,ta dal regime democf'l~st;.a­
più scoperta det/e "forze dleJ.t'ordl- no e dalle sue co.rporazioni d'ord/.ne. 
ne" per fimperve.rsare wgN'8ccamente Ma proprio questa, ohe è oo}/lusione 
nel centro del"a' oa,pjrtaf.e. Au·tomobiH e complicità per oIriunque :abbfia occhi 
bloccate dagh squadri,sti so.tto gli oc- per vedere, esige unv.ni~atfva . preor­
chi indiffer8!nti deNa .ooN:zie; pasStélnfii s.a, 'e most.ra come sra ifmpotente 'M 
e '8uto.mobiflio&ti bastonati, accoft.el- fliichiesta che .. )e Autorità f.a.c.ci'ano 
tafl o fatti seg.no .a colpi di pistofla; f.I loro dovere ». Le Autoftfrtà fanno il 
J,avoratori degli autobus f.ermafli, pe.r- loro mesN'ere, ohe è queNo. di mof.t~ 
cossi, ricoper.ti dv scbi,uma; sezioni plicare dlsordfine e tensione, di ac­
del PCI, del PSI, del PDUP assaltare, credft;:r,re la .fesi degli opposfii es.tf'e­
attarooate a colpi' di pi<s>to}a. E' ,la mismi, di fomentare N terrare, l'a esa" 
vergo.gnosa furfia ori'mAna/ie deNe ca- speraz;one e /.a reaz!one d'ordilne ,dei 
rogne nere, che non esPtano 00 aggre- f( benpensanti ». Gli i&ntif.a.scJsti, ,i de­
d,ftre chiunque, nel dlisegno d'i semi- mocratici, la stessa sinistra f/lfo.rmi­
nare, con la, vio}enzoa cieca, il terro- sta ne deVOl7O prendere atto. AI'1:'I'O 
re. L'ol1ragglo infame de/foNo. di "i- éhe« rendere plù e-fffciente la poli­
olino e del manganello torna, con le zia ,.! Una polizia che {~ DC e j corpi 
oarogne .nere che impongono ai pas- dello s·foato rendono effiofem'e quando 
sant:i di rendere omagg;o aNe loro è mandata a olfricare i ()()ll1pagni per 
bandfiere. L'a poliZ'i'8, agN ordirni de/.- lasciare i fa.S'oisti padroni lirniilSturbatJ 
t 'equanime ministro Gui, «alr.rJ,v.a su- di un tftibunafe 'iin cui si celebra un 

Fermate anche al 'Lingotto per la difesa degli organici. Altissime percentuali in tutte le 
fabbriche del ciclo" Vittoria dell'officina 68 a Mirafiori. Ripresi ieri gli incontri Fiat-Flm 

TORINO, 4 - Decine di migliaia 
di operai si sono fermati questa mat­
tina in Piemonte in occasione dello 
sciopero dell'« indotto auto », delle 
.fabbriche FIAT addette alla costru­
,Uol)e di veicoli industriali (Spa Stura 
e Centro, 501, Ricambi, Materferro), 
e dello sciopero nazionale dei lavo­
ratori dei trasporti. 

Lo sciopero dei veicoli industriali, 
di durata diversa nelle varie fabbri­
che , è ovunque riuscito ottimamente. 
L~ concomitanza della giornata di lot­
ta con l'inizio delle trattative tra sin­
dacato e direzione FIAT all'Unione 
Industriale ha permesso una rispo­
sta dura e preventiva degli operai al 
tentativo di imporre la cassa inte­
grazione anche in questo settore. E' 
una forza che vuole trovare adeguata 
espress ione nell'atteggiamento del 
sindacato al tavolo delle trattative. 
Il no risoluto degli operai alla cassa 
integrazione è l'unica base di par­
tenza accettabile. 

Analogo il discorso per l"lndotto. 
La piattaforma proposta dal sindaca­
to per una v:erÌ'enZia' C'on Ila 'Regione 
e la Confindustria è generica. Oc­
corre porsi il problema della difesa 
del posto di lavoro a partire dall'ini­
Ziativa dal basso, dal collegamento 
e dalla costruzione di coordinamenti 
tra le centinaia di piccole fabbriche 
oo~p:itte daJ!lta !l"istl"utt!LJlr.a;ziilOne, dal no 
intransigente a ogni tipo di cassa in­
tegrazione. 

Questi temi sono emersi con chia­
rezza nell'assemblea che si è tenuta 
questa mattina alla Materferro in 
sciopero. ,Lo sciopero era di 3 ore 
per turno. Erano presenti, oltre agli 
operai della Materferro che ha scio­
perato al 100% i CdF della Spa Cen­
tro, dell'IPRA, della Solex, di altre 
fabbriche di Borgo San Paolo (in cui 
lo sciopero è riuscito beniSSimo) i 
consigli dei delegati degli istituti Pa. 
ravia, Santorre, Plana. Non erano pre­
senti , benché invitati, i rappresentanti 
della DC e del PSDI che hanno prefe­
rito mostrarsi maleducati piuttosto 
che naufragare tra i fischi. Un espo­
nente del PRI (confidando forse nel­
la mano tesa negli ultimi giorni da 
La 'Malfa alle Sinistre) si è invece av­
venturato sul palco: non è riuscito 

(Continua a pago 6) 

MILANO 

Alla Magneti 
non passa l'ac­
cordo sulla cas­
sa integrazione 
Gli operai impongono 
manifestazione 

una 

MILANO, 4 - L'eoc'ezioll!8;l,e oapa­
città di mobMlirt'a~ione ,che gili opemi 
oellll'a !Magnetli n8U11l1 o dii m o stJ1atOO fJ1'ellilla 
'~;iSlposta preve.nt'irva data aNe ,sospen­
sioni annunciate dalla direzione, si è 
l1iver;sata m8lrt nel~118 'riunlione del C.d:f. 
'OOIlVoData per dliscu'Ùetre delili 'aocordo 
firmato venerdì scorso. Lo scontro por 
tat>o 'av·anti non solI() daltle avanguaJr­
d:'e ,rivo'huziollél'l1ie ma .anche dai d'ele-
9altli del PCI che già si el1aJno opposti 
iln se.d'e di trattative, .al1tI'~lQcettazljl()tne 
d'etlll'aooordo è st8lto dtuJ1ilSslmo ed ha 
Gattuto I]'jtntenzione delille organ1izz'é!" 

(Continua a pago 6) 

• 

Sulla capitale della Cambogia con­
tinuano intanto a cadere i razzi lan­
ciati dalle forze popolari che circon­
dano la città; anche l'aeroporto, uni­
ca via di comunicazione e riforni­
mento del regime di Lon Noi è sotto 
il tiro dei cannoni del FUNK: il ponte 
aereo che collega Phnom Penh alle 
basi americane del sud-est asiatico 
è ormai sempre più direttamente mi­
nacciato. 

f processo politico; e perfino quando 
bi'to dopo "-,-- sempre. Per ino quando, bis.nn.na, far s/J'\Ngiar.e .j giovani demo-
com'è avv8il1uto davanti aNa sede ""::J ~ 
centrale del pa'rtito fascisM, ad esse- cristi'anl che cNsturbéNTO fon. F'8'J1Ife­
re aggre<#to e pestato 8" grido di nH In questur8 e ne.i commissariléJJfJ 

d I·e delegazioni che protestano cont",o 
« àglJ al comun/s'ta » è un poNziotl.o le scorrerite f.ascfiste vengono tran-
ftn borghese! L'uccisione del fasoistoa quillamente mandate aJ diavolo, co­
greoo d:Ive,ni'a il pl'efoesto, as~eoonda- me ai bei tem.pi dell'an. Scefba. Che 

Verso lo sCiopero cittadino degli studenti 
cosa fare dunque? Cede.r<e al ricat-to 
oeNa complioità ffta laSCii.s:tf e corpi 
deNo sf.at6, e consentke che j:{ cen­
tro di Roma S'ia, com'è da quattro 
g.iorni, teatro delle sC'Orr.erie fasci" 
ste? Cedere 81/ ·rica.tto. del ricorso 
contnnuo e impunito aUe armi da fuo-
00 da parte dei fasoisti,e oonsentilre 
che passi i I loro pieno di rer.ro.re e dii 
ilf1tjmfda~ione, che /:a wìolienza 'nera, 
già -ammessai'n parftamento, ritrovi 
cj.ttadj,nanza ,nelle strade e neNe pi'az­
ze centraM di Roma? E' queStto che si 
vuole? 

Roma: . costruire una risposta di massa 
alle scorribande dei fascisti e della polizia 
Scioperano contro lo squadrismo i dipendenti dei cinematografi e della Banca d'Italia 

Processo 
ROMA, 4 - Sono conti· 

nuate lunedì le criminali 
scorribande fasciste per 
Ro.ma, con la più assolu· 
ta copertura delle forze di 
polizia. A via Ottaviano. il 
clima di terrore provocato 
nei gio.rni precedenti con 
i pestaggi, gli inni , e i va· 
lantinaggi, ha costretto nu· 
merosi negOZi a chiudere 
mentre i bambini non si 
sono potuti neppure reca· 
re a scuola. Nel pomerig· 
gio la , messa in suffragio 
del missino Mandakas a 
Santa Maria sopra Miner· 
va è stata l'occasione per 
il fucilatore Almirante per 
lanciare nuovi appelli alla 
guerra civile: « Se non ci 
difende lo Stato, ci difen· 
diamo da soli »,. Mentre 
pronunciava queste parole 
le forze dello Stato pro· 
teggevano gli squadristi 
scatenati per il centro di 
Roma: un gruppo. di assas· 
sini, capeggiato dai noti 
mazzieri Bontempo e Ma· 
rice, tentava l'assalto alla 
sede del Pdup in via Mon· 
terone sparando colpi di 
pistola contro i compagni 
che presidiavano il porto· 
ne. 

(Morice è il fascista sul· 
la base della cui testimo· 
nianza è stato spiccato 
mandato di cattura per o· 
micidio contro il compa· 
gno Alvaro. Lojacono!). 

La polizia, cui era sta· 
to chiesto di vigilare la 
sede, aveva risposto: « tut· 
to il centro è presidiato e 
non c'è bisogno di una sor· 
veglianza speciale ». Una 
seconda c2.rica contro la 
sede del PdUP ad opera 
di picchiatori che ostenta· 
vano armi da fuoco e aro 
mi « improprie)l (seghe da 
falegname e chik) è stata 
palesemente tollerata dalla 

Lollo: scandaloso co'mportamento 
polizia che anzi si intrat· 
teneva amichevolmente a 
parlare con gli squadristi, 
in particolare con Bontem· 
pO. Dopo la messa, un cor­
teo di 400 fascisti, scor· 
tato dalla polizia, ha per· 
corso il centro fino a SS. 
Apostoli. Dopo ancora scor· 
ribande a via Nazionale: 
l'inseguimento di una don· 
na che si informava se la 
manifestazione era fasci· 
sta e l'aggressione di un 
agente in borghese, scam· 
biato per un compagno. 
Sempre a vja Nazionale i 
fascisti hanno sparato con· 
tro una macchina. La sera, 
dopo un'affollata e combat­
tiva assemblea antifasci· 
sta all'Università, che ha 
visto la partecipazione di 
1000 compagni, la polizia 
ha effettuato un assalto 
alla sede del Collettivo di 
via dei Volsci: 6 macchine 
con agenti in borghese 
hanno circondato, puntano 
do i riflettori, la sede in 
cui si trovavano 5 campa· 
gni; nascondendo i mitra 
sotto la giacca sono scesi 
urlando dalle macchine; 
speravamo di essere SCaJIl· 
biati per fascisti e di ri· 
spondere ad un'eventuale 
reazione dej compagni con 
un massacro. Un compa· 
gno che cercava di scap· 
pare è stato inseguito ed 
arrestato. Subito dopo so· 
no arrivate Giulie e gip­
poni con celerini con i can· 
delotti innestati che han· 
no occupato tutta l'area 
intorno a via dei Volsci fio 
no a mezzanotte. 

Contro le imprese squa· 
driste e la spudorata con· 
nivenza delle forze di po· 
lizia si estende la mobili· 

_ tazione antifascista: in 
settimana (pro babUmente 
per venerdì) è program· 

mato uno scIopero citta­
dino degli studenti e una 
manifestazione centrale 
indetta dalle organizzazio· 
ni rivoluzionarie. ]l;' stato 
rinnovato l'impegno a da· 
re nuovo impulso alla camo 
pagna per il MSI fuorileg· 
geo Martedì pomeriggio la 
federazione lavoratori del· 
lo spettacolo ha pro.clama· 
to 4 ore di , sciopero contro 
le aggressioni fasciste. In 
un comunicato i consigli 
d'azienda hanno chiesto di 
non concedere più le sale 
ai fascisti per le loro ma· 
nifestazioni. La volontà o· 
peraia e proletaria di 
spazzare via i fascisti, che 
si è espressa nell'organiz. 
zazione di ronde nei quar· 
tieri e nelle scuole e in 
numerose mozioni appro· 
vate in assemblee di lavo­
ratori (alla Selenia come 
al CNEN) ha costretto le 
forze politiche a pronun­
ciarsi. 

Un goffo tentativo di co· 
prire le proprie responsa· 
bilità nelle aggressioni fa· 
sciste che si svolgono, aro 
mi alla mano, sotto lo 
sguardo complice della po· 
lizia, è stato fatto dallo 
ufficio politico della que· 
stura di Roma che ha de· 
nunciato per {( manifesta· 
zione non autorizzata )) 
(sic!) 25 squadristi del 
MSI che hanno scorrazza· 
to per la città aggredendo 
compagni e passanti dopo 
i funerali del fascista Man· 
dakas. 

Cresce intanto dal baso 
so, in assenza di qualsiasi 
iniziativa centrale dei sin· 
dacati, la risposta allo 
squadrismo. 

Oltre ai dipendenti dei 
cinematografi hanno scio· 
perato per 20 minuti i di· 
pendenti pella Banca d'Ita· 

lia, davanti alla quale si 
svolgono. quotidianamente 
blocchi stradali e aggres· 
sioni fasciste. 

Sono state presentate in· 
terrogazio.ni alla Camera e 
al Senato da parlamentari 
del PCI e del PSI sul pia­
no preordinato di violenze 
fasciste; particolarmente 
grave quella di Orlando e 
Zagari, socialisti, al mini­
stero degli Interni in cui 
oltre all'occupazione mili· 
tare della città da parte 
della polizia chiede « qua· 
li disposizioni preventive 
siano state date in occa­
sione del processo di Pri· 
mavalle, essendo ben noto 
che facinorosi di parte op· 
posta e di senso della re· 
sponsabilità ugualmente 
mancanti, si disponevano. 
allo scontro)l, mettendo in 
un sol mucchio assassini 
fascisti e compagni: e di· 
re che il PSI in un corsi· 
vo dell'Avanti si pronun­
ciava contro l'aberrante 
teoria degli opposti estre­
mismi! 

L'antifascismo « ufficia· 
le» segna il passo: 100 
giornalisti parlamentari, 
hanno sottoscritto un ap­
pello a ... Leone contro le 
organizzazioni fasciste; il 
Comitato di Coo.rdinamen· 
to per l'ordine democra· 
t:.co, composto dalla fede· 
'razione CGlIrCISIrUIL e 
dai partiti di Roma e pro.· 
vincia, ha richiesto un in· 
contro con Gui per la gra· 
ve situazione provocata 
dal MSI ed ha indetto per 
il 25 marzo una assemblea 
dei comitati antifascisti di 
Roma. Bufalini all'attivo 
della Federazione Romana 
del PCI ha lanciato un'ap· 
pella alla vigilanza e alla 
mobilitazione antifascista 
respingendo la teoria fan· 

del presidente Salemi 
faniana degli opposti e· 
s tremismi, anche se poi, 
nell'attaccare l'operato del· 
la polizia e l'ambiguità del 
questore, questo tema è 
stato avventuristioamente 
ripreso accumunando i fato 
ti di S. Basilio al comi· 
zio di Rauti a Montever· 
de! Bufalini ha poi ribadi· 
to l'opposizione del PCI 
alla campagna per il MSI 
fuorilegge data da Berlin· 
guer a Milano: questa camo 
pagna darebbe alibi a co· 
loro che non vogliono col· 
pire la violenza fascista: 
siamo in attesa di sapere 
che cosa il PCI intende 
fare per colpire veramen· 
te lo squadrismo! 

Il processo 
L'udienza di oggi. ha vi· 

sto l'interrogatorio delle 
parti lese, Mario Mattei, 
sua mog1ie e .le 2 figlie. Più 
lunga e più amportante la 
deposizione del segretario 
della sezio.ne missina. 
Avrebbe dovuto <:hiarire 
definitivamente molte ciro 
ICOstarill~ iSul.le quali i le 
sue versio.ni e quelle dei 
testi fascisti erano. state 
del tutto disoordi: ha solo 
confermato che non avreb· 
bero. potuto non esserlo, 
perché furono costruite a 
posteriori per alimentare 
la montatura. Innanzi tut· 
to c'era la questione della 
telefonata tra Mal'io. Mat· 
tei e iI figlio. Virgilio che 
precedè di poche ore l'in· 
cendio. Riguard:ava l ~v· 
vertimento dato al giovane 
da Angelo Lampis, il 
« veggente » della sezione 
Giarabub, sull'attentato che 
stava per accadere. Lam· 
pis, 2 giorni fa, ha detto 
di non avere mai avverti· 

to Virg.ilio: Mattei. mvece 
sostiene che la telefonata 
ci fu e che fu llti. a chia· 
mare Virgilio dalla casa 
del fasciste. Giordani.; 
Schiavoncin, infine, con· 
traddice entrambd. i ca· 
mel'ati dicendo che fu Viro 
gilio a chiamare ;il padre 
in casa Giordani. [,a stessa 
babele di versiona rivedute 
e corrette ha caratterizza· 
to la r.icostru~ione dell'in­
cendio. Come è noto, la di· 
fesa di Lollo sostiene, sul· 
la base delle per.izi.e, che 
il rogo. si sviluppò all'in· 
terno. Matte!, per avvalo­
ra:r:e la versione ufficiale 
nllssina, insiste che la por· 
ta era rimasta chiusa e 
che era impossibile aprir· 
la. Poi però concede che 
potrebbe averla aperta 
inavvertitamente, col peso 
del propr.io corpo (l). 

L'ammissio.ne era neces· 
saria dato che il vicino., 
affacciatosi alle grida, so­
stiene che ila tTOVÒ aperta. 

Il presidente Salemi ha 
fatto di tutto (e in ma· 
n d e r a scandalosatnente 
scoperta) per dare una 
parvenza di log;ica alle 
deposizioni dei fascisti e 
per tirare acqua al mulino 
dell 'accusa. Così, per con· 
trapporre qualche elemen· 
to alle contro perizie che 
dimostravano l'impossibi· 
lità di versare la benzina 
so.tto la soglia, ha do.man· 
dato ripetutamente a Mat· 
tei: « entrava aria da sot· 
to la porta? )). E Mattei: 
« NO)l. « Ma quando sua 
moglie lavava il pianerot· 
tolo , non entrava acqua? )). 
Nuova risposta negativa e 
commen to sconsolato del 
presidente: « La buona fe· 
de del teste è evidente)l. 

Quella di Salemi invece 
(Continua a pago 6) 

Bisogna che ogni pro.leta."io, ogni 
antifascista, ogni forza politif'Oa di si­
rNìstra .risponda con chi;arezza '8' que­
sile domande. Si ama tanto. parl.a1re di 
senso di responStabiJJtà. Ebbene, quel 
che avvJene 8' Rom.;r chiama ~'1/7 oampo 
senza riserve /la responsabWtà del/la 
sini'S't,ra e degli anMfascisti. Fa/so e 
suicida senso dif respofl's8b.fiAittà - e 
/la storia fa dimostra mNJe volte -
è queNo (/Ii chi si dispone '8' pagare al 
tentati.vo d; concifiere li 'termini deJ­
}a ,lotta politica # costo. delJ'fmpunfità 
dell'e violen~e e degl'i assalti deflfle 
bande fa'Sci.ste. E' ben vero cne i fa.. 
scis-tJ sono le pedine dii un disegno 
reazionario disperato quanto -avventu­
roso; è ben vero che un regrme che 
si decompone affida alla prorvooazl'o­
ne nera 'Ie sue speranze dt soprawi" 
venza; è ben vero che li f'8'sofisrti cer­
cano ,ne'"a strumentaHzzazione di un 
morto che henno cercato, e che si 
sono trovati neJ1e Jo.rQ .fife, rocca, 
sione per vesti-ré ,j panni infami del­
le vrttime e per legittimare la foro fu­
ria terrorista, al riparo del potere. Ma 
a questo disegno non SIi ri'sponde "e­
trocedendo, o fermandosi aN'a d~ 
nuncia inerme, o peggio attaccando 
chi esige che sia .attuato .jif dett'8to 
che prescrive N bando per te carogne 
nere. Il movimento antN'8tsoista non 
può ancora una volta permettere che 
la ragio.ne e M forza siano separate, 
e che la vioJenz,a $1; faccre giooo 
deOa ragrone disarmata. E "'a.rma 
maggiore del movimemo proletario e 
antifascista sta, certo, neNe sua for­
za di massa. Questoa forza deve scen­
dere in campo. I calco/J terroristid 
della destr-a ufficitaJ'e e mascherata 
sono {oHi, e l'esperienza di questi 
anni fo dimost'ra. La cri,Sti e la strate­
gia del/a provoC'a.Z'ione e della strage 
hanno impresso un segno capovolto 
nella coscienza di enormi masse po­
poloari. Loa re.azione che souote la gen­
te non è queNa defila pEura e deff'fn­
vocaz.ione di un ordilne autoritario, ma 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

VERSO L'8 MARZO, GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA 
DONNA 

Condizio.ne femminile 
e lotta per J'aborto 
nelle scuole 
Un contributo del convegno delle 
di Lotta Continua 

commissioni femminili 

Per questa settitmanra sono preVli­
ste 'asse mbil1ee, 'col'llettiVi, m osbr,e ,~;u i 
temi dalila 'oondiz!i/one tde'hha. donna e 
detl'abor,ro. Questa mobÌ-llifttazlilone oa­
p:Hlllare de'vie ,sfoci:al1e, 11'8 marzo,in 
'U!na gi,ol1n<éRa ,di !Iatta. naZ\i1onell'e sul'la 
ClondliZ'ilane dleilila donna € per l'l8.bort<o. 

l..Ja ~orma:zione deH rOOlIiI:e'tt'ilVi ~emmi­
nrilst1i n<e'lil·e ,soU'di e è >Utn tPr'ilmo f'li'sLJllta-
1'0, ma n'Dn \j~soglnta mrm8!l1s1i ,ali oalll'et­
tivi, +a mass,a del'l'e srtudenltesse può, 
es,sere ,o,oi/n'Vo:h'a e ' mobilllilba't'& su 
'ob i,ert.Ttli"v1i che tutto iill movimemo degl'i 
Slbudentt:i d1eve fare propri. . 

Perché le studentesse 
devono pot~r abortire 

La Iriivend·i,oaZliIOine d'el dilrlitto di 
aborto, dellilia' tCl'l:allle Ili!Dertà di, sCElilta 
-da piante deltl,a dOlnlna, delilia g.natuità 
dellll'ii11lt'enfiento, -di' isì-rLJ1ture ,g'anitarie 
adeguate, ilas-ce d81hl'e.Siper:ilenZ'a quo­
tidlilail1'a de'ld"a'bono dandeslljno detlil'e 
sttudenttesse. Spes,so nelll,e Slcuoil,e, 5 '01_ 
plrattl1trtiO nei ,I iceli ma, 'i n mlÌ!sul1a cre­
se'ente .alnche negll.i IÌlstiltuti l'eonilCli e 
plrafelssilOlnal'i<, 'si' f.anno 'ooll!l'e'tte per 
-alilut1Jalre Ille "studefllte'ss'e ,che devtQIno 
aDOIl'Tbi're 'e ,che 'si dev'OIno Irfh-'ol'ger'e 'all-

11180 mafia dell'l'ab()rto -.di 8lndelS'tIiln:O , a 
v,dite IriloOlnt'IO'TliO alTliohe '8IlIlle tpl1ailli,ohe 
abortli'Ve :pliù periocol'os'e pe'r ma,ntCan­
ZIa dri 'soilld'i , e 'per 11181 pa'lJrta dii affroln­
ta're ,il probiliema ahorto iln familg;Li,a. 

Ua-bOirto è per Ile srude'nte.slSle UTlia 
SioillUzilOln,e estrema 'e neoe,s,s;8Jrila, che 
chilama iln 08Ju,s-a rr 1n8lppotnti' .fJami1lliarli, li 
r.apporti 'Don ii oompaglrii', Il'e iC!OIodlizli<Olni 
ma1:leri1allii' per 'Ulna' v,er;a, IbJbertà dei 
'rapportoi P8'f1S'oIO'afl:il, 

,La costrizione all'aborto per le stu­
dentesse si basa sulla mancanza di 
strumenti anticoncezionali e di infar-

. mazione adeguata, sì basa anche, pe­
santemente, sulla impossibilità di 
portare - avanti la - gravidanza senza 
avere una reale indipendenza econo­
mica. Il figlio diventa così, un dop­
pio legame, per l'assenza di strut­
ture sociali e perché la sua nascita 
rafforza la dipendenza della ragazza 

ROMA 

Oggi in corteo' alla 
Pubblica Istruzione 
i lavoratori 
della scuola 

Per questa mattina i sindacati scuo­
la Cgil 'Cisl e 'Uil hanno indetto lo 
sciopero generale cittadino degli in­
segnanti e del personale non docente, 
con un corteo al Ministera. Gli abiet­
tivi sono: il puntuale paga~ento degli 
stipendi e la fine dei ritardi burocra­
tici, la difesa dei carsi abilitanti (no 
a qualsiaSi rinvia), il rilancio dell'edi­
lizia scolastica (nOI ai dappi turni) e 
l'applicaziane dellCl legge regionale 
per il diritta allo studio finora bloc­
cata dalla DC. Questo sciopero tè im­
portante perché i problemi della scua­
la a Roma sono esplosivi; e questa 
giornata di lotta, imposta dalla vo­
lontà di base, è in contraddiziane can 
la politica dei vertici sindacali che 
stanno bloccando la « vertenza scuo­
la ". 

bruno 
dente 

burocrazia 

dalla famiglia di angine e crea un 
nuovo nuclea familiare rigido e pre­
caria. Per tutte queste ragioni, l'abor­
to delle studentesse è legato al ri-' 
fiuto di riprodurre strutture familiari 
rigide e appressive, al rifiuto di un 
ruolo subordinato, da « angelo del 
facolare ". 'Un figlio, in queste condi­
zioni sociali, comporta l'abbandano 
dena scuola, e cniludersi 1OE!fl ghetto 
del lavoro domestico. 

Le studentesse, oltre a soffrire del­
la repressione familiare particolar­
mente pesante sulle bambine e sulle 
adolescenti, sanno bene, per espe­
rienza diretta, cosa significa essere 
figli amati e desiderati, e invece co­
sa significa essere figli subìti e tol-. 
lerati. L'abiettivo dell'aborto libera 
e della libera maternità può essere 
un terreno di ricomposizione della 
contraddizione tra figlie e madri nel­
le famiglie proletarie. 

Per una legge di totale 
Iiberalizzazione 

La denuncia dell'infame proposta d-i 
legge democristiana - di cui si co­
noscono solo le linee di fando; la ti­
reranno fuari solo all'ultima momen­
to! - e del passibile pateracchio par­
lamentare, a cui si presta ca sì bene 
la propasta di legge del PCI, si ac­
compagna alla lotta per una legge 
che garantisca la p,iù completa liber­
tà di scelta per la donna. na questo 
punto di vista la legge Fortuna va 
appaggiata, puntando però soprattut­
to agli emendamenti che il Partito 
Socialista ha dichiarato di accogliere, 
In particalare le studentesse hanno 
un propria « emendamento» da pro­
porre e da sastenere can la lotta: 
l'abalizione del limite di 18 anni, al 
di sotto del quale la legge prevede 
la necessità del consenso dei genita­
ri o del Tribunale dei minorenni. 

La mabilitaziane degli studenti è 
importante per impedire che anche 
una legge « avanzata» come la legge 
Fortuna sia un puro e_ semplice ter­
reno di contrattazione parlamentare. 
La FGCI, per far ingoiare il rospo 
della proposta di legge del PCI, spo­
sta l'accento sulla prevenzione e su­
gli anticoncezionali. 

I compagni delia FGCI devono di­
re con chiarezza s'e sano d'accordo 
nel multare le 'donne che ricorrono 
all'aborta clandestina" se sastenga­
no la necessità del consenso del pa­
dre o del marito per effettuare lo 
« aborto terapeutico " fino a 21 anni! 

Informazione sessuale 
e consultori 

Le studentesse di Pinerolo hanno 
messo, nella piattafarma rivendicati­
va, la richiesta di un ginecologo a 
disposizione della scuola e di corsi 
di informaziane sessuale · (non di 
« educazione" sessuale, hanno det­
to" perché la discussione sui rap­
parti sessuali va fatta in termini po­
litici dalla massa delle ·studentesse). 

Queste rivendicaziani vanno bene 
per tutte le scuole. Dove è pOSSibile 
(per esempio nelle Università) si 
possono chiedere Consultori veri e 
propri, controll ati da Ile studentesse, 
che garantiscano l'assistenza medica 
e ginecologic~ gratuita e completa, 
e la diffusione gratuita degli anticon­
cezionali. Questi Consultori nelle Uni­
versità e in alcuni importanti com­
piessi scolastici possono ' essere a­
perti alle altre scuole e alle danne 
del quartiere. 

La formazione di centri , totalmen­
te autogestiti, nelle scuole e in alcu­
ni quartieri o paesi, per la informa­
zione -sessuale e gli anticonceziona­
li, è una importante iniziativa patiti­
ca che funziana come riferimento 
politico e organizzativo per le don­
ne. Queste iniziative vanno moltipli­
cate e non si contrappongona, ovvia­
mente, alla rivendicazione di strut­
ture sanitarie pubbliche, comunali e 
scolastiche; anzi garantiscono una 
mobilitazione più ampia delle donne, 
e una possibilità maggiore di cantrol­
lo delle donne sulle strutture sani­
tarie già esistenti. 

La donna e la scuola 
Aborto e maternità libera signifi­

cana anche, per le studentesse, lot­
ta per avere l'indipendenza economi­
ca (presalari, indennità di disoccupa­
ziane ... ) e lotta cantro l'espulsione 
dalla scuola, contro la seleziane par-

ticolare delle studentesse che si ar­
ticola in scuole-ghetto di serie B, in 
corsi selettivi e discriminatori come 
i corsi di « igiene e galateo", che 
non a caso riprapangono pesante­
mente il ruolo femminile repressivo 
dell 'angelo del focolare. La mobilita­
zione per l'aborto è un'occasione im­
portante per discutere e -denunciare 
gli strumenti di oppressione, sele­
zione, discriminazione che fanna del­
la studentessa uno studente di serie 
B, che già fa la sua parte di lavoro 
domestico ed è destinata, quando 
trova lavoro, a uno sbacca professio­
nale precario, dequal ificllto, che ri­
produce il rualo femminile. 

Le piattaforme studentesche sono 
ancora largamente incomplete rispet­
ta a questi obiettivi di lotta; d'altra 
parte è evidente che la grossa e at­
tiva partecipazione delle studentes­
se a tutte le lotte che pongono il 
problema dei servizi sociali (mense, 
trasporti, ecc.) e della selezione e 
delle scuole-ghetto (es. la lotta degli 
istituti professionali) ha alle spalle 
iii' trll1fj.uto diii uln mOllo f'emmlill1'ill'e slubi~l­
terno, dell'oppressione delle danne. 
'Questo rifiuto va esaltato e organiz­
zato a tutto vantaggio della parteci­
pazione . attiva di masse di studentes­
se finora rimaste fuori (o ai margini) 
della « palitica ". 

NAPOLI - DUE SETTI'MA'NE DI LOTTA AL RIGHI 

"I f · pro essorl non devono 
bocciare, questa la nostra 
campagna' eletto,rale" 
Oggi manifestazione cittadina degli studenti contro la se-
lezione e per la liberazione degli arrestati . 

Og~ c'è sciopero gene­
rale degld studenti della 
zona Fl,egrea, con delega· 
zioni da tutte le scuole di 
Napoli, per sostenere la 
lotta del Righi, per la li· 
berazione immediata dei 6 
èompagni ,arrestati e CQn· 
tro la selezione nelle scuo· 
le. Ricostruiamo brevemen· 
te queste due settimane di 
lotta nell'isbituto che è 
eliventato un punto forte 
di tutto il movimento di 
dasse a Napoli. 

Lunedì 17 gli studenti 
avevano indetto una set· 
timana di lotta contro ,i 
decreti delegati, e la se· 
lezione. Alle 9 di mattina 
eli lunedì si incendtano le 
macchine di due professo­
ri reazionari. Il preside 
manda tutti a casa. Il . 
giorno dopo si organizza il 
corteo contro ,i professori 
reazionari. 

Il oorteo, a cUi parte· 
. cip ano tutti g1i studenti 
presenti quel giorno a 
scuola, si conclude con loa 
occupazione del1a sala dei 
professori per farci una 
assemblea. Qui gli studen· 
ti per poter degnamente 
iniziare a parlare della 
loro lotta levano il r.itrat· 
to di Leone e sostituendolo 
COn la bandii era J"ossa. 

timido minoritario verso 
chi eliceva che non biso· 
e:nava votare (PDUP e AO 
al tRlighi sono peraltro to· 
talmente assenti). 

Questo non signifìca che 
davanti . !lI _Righi non ;çi 
~osse folla domenica: pe. 
rò .in elivisa. Un oompa· 
gno ha detto « se faQ€sse­
Iro votare i poli:lliotti 
avremmo la T)€rcentuale 
di votanti più alta d'Ita· 
lia». Martedì inizia un'al· 
tra settimana di lotta. 

Un altro momento imo 
1"':1rtante è stato la oon· 
ferenza . soolInpa indetta 
dai genitori dei compagni 
arrestati a cUd hanno par· 
tecipato attivamente con 
numerosi -interVenti anche 
600 studenti. 

La mamma di un arre· 
stato ha dettQ: « Voleva· 
no far passare i []()stri 
fi Yli per . delinquenti, 'Vole· 
vano dividere il mQvimen· 
to degli studenti da quello 
jei O'enitori, ma si sono 
sbagliati, nOn ce lo. faran­
no », p()j parla un padre ex 
opemio dell'Italsader, dice 
di aver fatto solQ fino 
alla seconda elementare: 
« Vi vogIto dir-e di essere 
com')atti e di continuare 
a lottare, Gua,rdate in che 
condiziOnd siete, ci sono 
oersir: O i vetri rotti. Per· 

ché il presiid-e non SI ID­
teressa di farvi stare in 
una scuola deCente?». In· 
terviene poi anche un com· 
uagno studente serale del 
Rtghi ribadendo l'unità ili 
tutta 1a. ,. ,scJfo1iJ., _,P9~ ~ u;na 
operaia -'})Orta' la- " s-oUda· 
netà millitante del1à'< Gl'E 
in lotta, concludendo 11 
suo intervento con « Fuori 
dal Righi il preside fasci· 
sta». 

In questa settimana si 
devono tenere gli scrutini 
al Righi; gli studenti non 
han'Ilto presentato un obiet­
tivo unico per tutta La 
scuola ma hanno artioola· 
TiO a seconda delle classi 
e dei professori LI contenu· 
to g,eneI1ale « N o alla se­
le:mone». Si chiede, a se· 
conda delle situamoni il 6 
(o il 5) minimo gar8Jntito, 
le interrogazioni dii gruppo 
e .il controllo degli scruti· ' 
ni: da attuarsi 1m. questo 
modo, che il professore 
deve scr.ivere a penna slÙ 
registro il voto che <f'isulta 
daUa discussione con gli 
studenti e 'impegnarsi a. ri· 
spettarlo nello scrutinio. 
Molti professori hanno già 
ceduto alle richiieste de' 
gli studenti, per spirito 
democratico o perché co· 
st:r,etti dalla lotta. 

Merco.ledì 5 marzo 1975 

APERTO IL PROCESSO PER IL TENTATO DIROTTAMENTO 
DI RONCHI . 

Chi dirotta • aerei 
e chi d-irotta indag~ni 

TRIESTE, 4 - E' co· 
mi!llciato ieri il processo 
contro i respon&abili del 
tentativo eli dirottamento 
aereo aH'ooropoTto di 
Ronchi dei Legionari av­
venuto .u 6 ottobre '72 du­
rante il quale ,fu ucoiso il 
dirottatore Iva:no Boccac· 
cio, 

Un processo singolare, 
che si celebr.a senza. gli 
imputati: uno 'infatti, il 
Boccaccio, fu ucciso sul 
momento dai camabinieri; 
gJ.i a:lIiIli due, Cado Cicut­
,tini e Vincem;o VinoÌguer­
ra, hanno potuto entJram­
bi tranquillamente scappa· 
re 'llill'estero. Il seoondo si 
trova {)l'a a Barcellona in 
compagnia . di Sal vatore 
Franc1a e di Delle Chiaie, 
al quale sembra voglia so­
stituirsi nel ruolo di ca­
pintesta de];]a provocamo· 
ne fasci!sta. 

Il dilrottamento di Ron­
chi fu il cuqmine deltl'atti­
vità terroristica degli ordi­
nov1st,i <friulani negli anni 
'71·72: due abtentati ai tre­
ni in occasione della visi· ' 
ta di Tito in Italia, due 
attentati-faTsa in casa di 
capoT'ioni missini (in ma. 
niera ohe fossero attribui­
ti alla sinistra) <per arri­
vare poi alla strage eli 
Peteano in CUi mOIi'rono 
due carabinieri, e a1l'atten­
tato all1'oleodotto di Trie· . 
ste, 

A conduNe Le indagil1Ji 
fu 1'onnilpresente colonnel­
lo dei caJr.abinier'i (e del 
SID) IMingarelli, quello no· 
to per aver fatto inCI1Ìmi­
nare per la strage di Pe­
,te<mo alcuni I( delinquenti 

Catania. 
Arrestato un 

missino: è lui che 
ha messo le 

bombe 
CATANIA, 4 - Una bom­

ba scoppiata nei giorni 
scorsi ad un traliccio del 
l'Enel (ma è stata scoper­
ta solo martedì) un'al· 
tra mercoledì al palazzo 
delle poste; due bombe a 
mano contro la redazione 
del jf La- Sicilia-,>; inoltre 
un cuntMuo silSseguirsi- di 
telefonate che minacciano 
attentati: i fascisti di Or­
dine Nero e del Fulas 
(fronte di lotta al siste· 
ma) li rivendicano. Dal me· 
se di ottobre Catania è og­
getto di una catena di at· 
tentati dalle bombe in cino 
que l'aIe cinematografiche 
a quelle nei cantieri edili 
nei palazzi del centro cit 
tadino. 

Finalmente la questura 
si è decisa a mettere le 
mani su un attivista del 
MSI, il quale è imputato 
per almeno tre attentati. 
Si. tratta di Gaetano Rodo· 
lico, ex repubblichino, già 
condannato a dieci anni 
dopo la liberazione e suc· 
cessivamente amnistiato, 
specializzato nel confezio· 
nare bombe. Dietro a lui 
si annidano i caporioni del 
MSI, Spampinato e Paolo· 
ne (l'ultimo guidò l'assalto 
alla Università). A difende· 
re il terrorista è accorso lo 
avvocato TarantiÌlo, depu· 
tato per II partito del boia 
Almirante. 

comuni)l che poi furono 
naturalmente assolti. E' 
Mingarelli che aJJl'ae.rapor. 
lto decide di tappare la 
bocca per sempre al fa· 
scista Ivano Boroaccio è 
Mingarelli che -il mandato 
contro ,i dUe fasci'Sti lo fa 
spicca:re tre giorni dopo, 
in maniera che poSSaJl10 
scappare (cose non nuove 
se 'Si pensa che alla rdchie· 
sta del giudice D'Ambrosio 
suHe llittività dei fascisti 
di ON in Friuli <il oolon­
nehlo <risponde con una pa· 
ginetta sulla quale nOn 
vengono nemmeno citati i 
caJpOIioni più noti) . E' 
Mingarelli che dopo -il eli­
'rottasmento cerca di ac­
creditaTe 'la tesi che si 
tr.rutta di un tentativo eli 
estorsione «( maldestra») 

i;-, cui i fascisti non c'en. 
trano. 

Una ipoteSi .invece che 
è affiora.ta anche recente. 
mente (dopo la scoperta 
del gruppo Tuti) è che in 
cambio fosse :r.ichiesta la 
ltiberazi.one di Freda, pro· 
getto che i fascisti amiCi 
di Tuti avevano in pro 
gramma prima di essere 
avrestati. 

Tanta premura nel pro· 
teg.gere i fascisti da parte 
di un colonnello dei cara 
binieri non deve stupire: 
nel luglio '64 ai tempi del 
« pi:aJ!l0 Solo» del fu geo 
nerale De Lorenzo, eTa 
proprio tMingllirelli ad ave. 
re in :mano le liste dei 
democratiCi. e antifascisti 
da al'resta.re e prendere in 
oonseg.na. 

ROMA - LA CASSAZIONE ALL'OPERA 

Affossata 'anche 
l'inchiesta su Rascino 
Il ruolo del procuratore fascista D~Ovi· 
dio 

ROMA, 3 - Se qualcuno 
aveva anoora dei dubbi sul 
perché il p rocuratore di 
Lanciano, Mario D'Ovidio, 
invece di essere messo sot· 
to inchiesta per la sua at· 
tività fascista, è stato pro· 
mosso e trasferito alla COI· 
te d i Appello di Roma, ' ora 
tutto è chiaro: per affossa· 
re l'inchiesta sul campo pa· 
ramiILtare di Pian del Ra· 
scino, cioè sull'uccisione di 
Esposti 'e sulla strage di 
Brescia che ne costituisce 
lo sfondo. Per leg,ge i giu· 
dici di Rieti (titolari dell'm· 
dagine su Rascino) che eli· 
pendono dalla Corte di Ap· 
pello eli Roma, non posso. 
no fare inchieste in cui sia· 
no coinvolti giudici d ella 
loro stessa circoscrizione. 
D'Ovidio è coinvolto e quin· 
eli !'inchiesta va trasferita. 

Anzi è, stato lo stesso D' 
Ovidio a sollevare la que· 
stione, come si è appreso 
dai g.iornali dei giorni scor· 
si. La Cassazione eli ' Colli 
ora .dovrà attribuire l'inda· 
gine ad un giudice di una 
nuova sede, magari a quel· 
li cii Catanzaro, per fargli 
fare lo. fine del processo al 
nazista Freda, 

Responsabile del tr.asfe· 
rimenro di D'Ovidio aRo· 
ma è il Consiglio superio· 
re della magistratura' il 
cui presidente è nienteme­
no - a proposito del Wa· 
tergate italiano ~ Leone. 
Ecco quindi una ennesi· 
ma prova delle coperture 
che i vertici dello stato, e 
in pr,ìmo luogo la magi· 
stratura, offrono ai terro· 
risti fascisti. Ma vale la 
pena parlare del perché 
al procuratore D'Ovidio 
preme tanto affossare la 
inchiesta su Rascino. La 
sua esemplare famiglia -
come abbiamo più volte 
denunciato, beccandoci ano 
che una querela . (ma il 
processo è rinviato sine 
die!) - è immersa .fino al 
collo nelle stragi. Dopo 
Pian del Rascino la cosa 
fu ancora più chiara. D'O­
vidio fu -costretto, quando 

venne fuori il nome di 
Benardelli, a spiccargli un 
mandato di cattura. Ma 
prima di consegnarlo alla 
polizia per farlo eseguire, 
telefonò a casa del suo 
figlio maggiore capitano 
del SID (il minore è uno 
squadrista) dove stava 
Benardelli e lo fece avvero 
tire di fuggire. Con Benar· 
delli in quella casa ci sta· 
va un altro noto fascista, 
quel Mario Di Giovanni 
ora in galera perché colto 
con le mani nel sacco a 
Varese mentre org'anizza· 
va attentati e stragi negli 
stadi. Di Giovanni accom· 
pagnò Benardelli nella sua 
fuga e sarebbe interessano 
te chiedergli qualcosa in 
proposito. Non pare che 
finora sia stato fatto. 

A Pian del Rascino' i fa· 
scisti stravano preparano 
do attentati in occasione 
della parata del 2 giugno 
a Roma. Colui che sui pro· 
grammi del gruppo ne sa· 
peva di più, Giancarlo E· 
sposti, fu ucciso sul po­
sto da uno zelante cara· 
biniere del SI'O; gli altri, 
D'In tino e Danieletti vuo· 
tarono il sacco, ma eviden .. 
temente non dissero tutto 
se proprio qualche giorno 
fa, a pochi passi da Rasci· 
no, è stata ritrovata una 
vera e propria santabar' 
bara con esplosivi dello 
stesso tipo di quelli tro· 
vati a Rascino. 

Danieletti comunque di 
. fronte al cadavere di Espo· 

sti si lasciò scappare que­
sta frase: « Si è fatto am­
mazzare! Se fosse stato aro 
restato, in tre anni la Caso 
sazione lo avrebbe rila· 
sciato». (Una vera e pro· 
pria chiamata di correo!), 

Nelle indagini sulla stra· 
ge di Brescia, ilgiuelice 
Vino interrogò a lungo i 
due fasci~ti ,di Ra~cino" 
ma non nUSCl a vemre a 
capo, Perché non prova a 
interrogare il magistrato 
D'Ovidio e il capitano 
D'Ovidio? 

Nella scuola si aggira· 
vano una ventina di agen· 
ti in borghese. Poi per 
combinazione proprio il 
giorno dopo gli studenti 
sanno dai g.iornali che al 
Righi la polizia ha trova· 
to alcune bottig'lie molo­
tov. La mattina a scuola 
gli studenti continuano 
nel loro programma di 
lotta alla selezione. Nuovo 
corteo interno che tenni­
na con uno soontro tra 
preside e professori rea· 
zionari contro la massa 
degli studenti: uno a ze· 
ro per gli studenti. Ma il 
note re non dorme. Scatta 
-la provocazione. Durante 
La notte vanno ad arre· 
stare 6 avanguardie. Impu· 
tazione: .interruzione di 
pubblico ufficio, 

cc DARE LA PIAZZA AGLI SaUADRISTI, SCARCERARE I GOLPISTI )} 

L'assedio della celere, 
se impeelisce al corteo de· 
gli studenti eli uscire, non 
intirruidisce i compagna che 
continuano 1a mobiliitazio· 
ne interna con una grossa 
assemblea in cui decidono 
la partecipazione e gli s10· 
gans per lo sciopero na­
zionale del giorno dopo. 

Venerdì il corteo del Ri· 
ghi parte numeroso, e 
prende la testa della ma· 
nifestazione con lo stri· 
scione « Libertà per i com· 
pagni arrestati». 

Lunedì la scuola è chiu· 
sa. Le elezioni vedono una 
percentuale di studenti vo· 
tanti molto bassa (12 .per 
cento); la lotta alla sele· 
zione ha messo in ombra 
la campagna elettorale, la 
posizione del boicottaggio 
si è elimostrata maggiori· 
tama in assemblea, la FGCI 
ha presentato le liste eli 
nascosto, nel CPS chi peno 
sava fosse giusto presen­
tare le liste di movimento 
ha avuto un atteggiamento 

Degli Occhi (mandante di' Brescia) torna al lavoro 
sua i terroristi di Pian 
del Rascino , tra cui suo 
figlio, il giudice Areai,' 
che indaga su Degli Oc· 
chi, Fumagalli e le SAM 
è padre di un fascista 
con cui ha trascorso le 
ultime ore della sua vi· 
ta Silvio Ferrari, il ter· 
rorista nero saltato in 
aria con la sua moto 
mentre andava a met· 
tere una bomba pochi 
giorni prima della stra­
ge di Brescia. 

Mentre squadre arma· 
te fasciste occupano da 
cinque giorni il tribuna­
le e il centro di Roma, 
scortate e protette dal· 
la polizia eli ·GUi e Moro, 
si susseguono in tutto 
il paese le più infami 
provocazioni giudiziarie, 

Una settimana fa è 
stata imboscata l'inchie· 
sta su Pian del Rascino, 
grazie al provvidenziale 
trasferimento a Roma 
- con relativa promo­
zione - del giudice D'O­
vidio un personaggio 
chiave nella strage di 
Brescia e nel campo fa· 
scista di Pian del Ra· 
scino. Sabato scorso è 
toccata alla requiSito· 
ria del sostituto procu· 
ratore Gresti, che « ria· 
bilita» il commissario 
Calabresi e rilancia là 
tesi della responsabilità 
di Pinelli e Valpreda 
nella strage di Piazza 
Fontana. Ieri infine è 
stato liberato l'avvoca­
to Degli Occhi, golpista 
legato alla Rosa dei 
Venti finanziatore e 
protettore delle SAM, 
implicato nelle attività 
terroristiche del MAR 
- Fumagalli e nel rapi· 
mento dell'industriale 
Cannavele, chiamato in 
causa dai fascisti di 
Pian del Rascino anche 
in rela~ione alla strage 
di Brescia, capo della 
« maggioranza silenzio· 

I 

BRESCIA, 28 maggio '74 - « Colpiremo esecutori e mandanti ». 4 marzo 
1975: gli esecutori sono in libertà, i mandanti vengono scarcerati. 

sa» milanese. Termina 
così la sua detenzione 
durata 8 mesi e risolta· 
si in una ininterrotta 
odissea trascorsa tra 
cliniche, ospedali, in· 
fermerie con un tratta· 
mento analogo a quello 
riservato ai suoi -carne· 
rati Tom Ponzi, Miceli, 

Andrea Maria Piaggio 
& C. 

A liberarlo sono stati 
i giudici della sezione 
istruttoria della corte 
d'appello di Brescia, 
quella stessa magistra· 
tura a cui è affidata la 
indagine sulla strage di 
Piazza della Loggia e 

che in quasi un anno si 
è destreg,giata in ogni 
modo per lasciar cade· 
re qualsiasi traccia ri· 
schiasse di portare ai 
veri assassini. Si tratta 
d 'altronde di una inda· 
gine condotta « in fami­
glia». Se il giudice D'O· 
vidio ospitava in casa 

'Nel corso della camo 
pagna ,per il referen· 
dum Fumagalli e Degli 
Occhi avevano proget· 
tato una serie di stra· 
gi che dovevano culmi· 
nare con una sparato­
ria contro un corteo nel 
pieno centro di Milano. 
Le indagini che portano 
al loro arresto ebbere 
inizio quando, per pu· 
ro caso, fu fermata nei 
pressi di Brescia una 
macchina carica di trio 
tolo guidata dal fasci· 
sta Borromeo. Le stra· 
gi di Piazza della Log· 
gia, e quella dell'Itali· 
cus non sono che il se· 
guito di questa attività, 
che avrebbe dovuto in 
realtà cominciare assai 
prima. Siamo di nuovo 
sotto campagna eletto­
rale. Nessuno stupore 
che la Democrazia Cri· 
stiana abbia disposto la 
scarcerazione del terro­
rista Degli Occhi. 
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Mercoledì 5 marzo 1975 

PARLIAMO CON I COMPAGNI OEll'ANIC 01 OTTANA 

Erano. passate poche 
ore dalla serrata 
quandoilpadrone 
capì che aveva-perso 
Pietro (Segreteria FILCEA 
di Nuoro, tecnico dello 
ANIC di Ottana del collet­
tivo autonomo). 

Per capire il grosso li­
vello di autonomia che c'è 
nella fabbrica bisogna risa­
lire a come si è formata la 
Cla5Se operaia di Ottana. 
Ancora prima che la fab­
brica entrasse in funzione 
gli operai sardi che l'ENI 
MONTEDISON aveva spar­
so in lO settori diversi sul 
continente (Ravenna, Por­
te Marghera, Milano, Ivrea 
ecc.) ad imparare il lavoro 
scendono in lotta contro 
la proposta padronale di un 
contratto apposta per loro, 
mi pare quello dei tessili 
cotonieri_ 

Nel 1972 ci" sono i rinno­
vi contrattuali e in tutte le 
fabbriche dove sono come 
« borsisti» gli operai sardi, 
sono diventati un migliaio, 
si mobilitano e spingono il 
sindacato ad introdurre 
nella piattaforma naziona­
le il punto riguardante lo 
allargamento dell'area con­
trattuale della chimica pub­
blica allo stabilimento di 
ottana_ 

Appena nel 73 un primo 
nucleo di 800 operai torna 
ad Ottana per avviare lo 
sta:bIlimento, forti di tutte 
le esperienze di lotta vissu­
te fu continente, si orga­
nizzano in comitati di lot­
ta e preparano una piatta­
forma aziendale su questi 
punti: inquadramento col­
lettivo nella stessa catego­
ria di tutti gli operai dei 
corsi, assunzione all'ENI­
Montedison degli operai e­
dili e metalmeccanici delle 
imprese vi.a via che fini­
scono i lavori, il passaggio 
automatico di categoria 
dalla 5° alla 4° dopo un an­
no di lavoro. 

L'unità tra le tre catego­
rie è sempre stata per noi 
il problema più importan­
te da risolvere. Noi abbia­
mo puntato sulla spinta ad 
entrare stabili all'ENI­
Montedison che era iI pun­
to unificante e abbiamo co­
struito, superando anche la 
resistenza dei sindacalisti 
che si vedevano esautorati, 
il « Coordinamento inter­
categoriale,. e una piatta­
.forma uguale per tutti. 
Franco (esecutivo del CdF 
dei chimici di Lotta Conti-
nua) , 

Aibbiamo elaborato una 
piattaforma aziendale ed 
anche zonale articolando 
concretamente la piattafor­
ma Sardegna sugli investi­
menti. Ad Agosto c'erano 
stati moltissimi blocchi 
stradali nei paesi per i tra­
sporti ed è a partire da que­
sto movimento reale che 
c'era che abbiamo costrui­
to i punti della vertenza di 
zona; come per la piatta­
forma aziendale abbiamo 
raccolto la forte spinta per 
aumenti salariali, c'era sta­
to anche uno sciopero in 
una ditta metalmeccanica, 
mettendo tra i punti della 
piattaforma l'unificazione 
al massimo livello del pun­
to di contingenza e l'assor­
bimento di tutti i punti 
pregressi, oltre alle riven­
dicazioni di sempre sulle 
categorie e le assunzioni, e 
sul rifiuto della turnazione 
su 9 mezze squadre che il 
Padrone ci aveva fatto tro­
vare appena entrati in fab­
brica e che metteva come 
pregiudiziale ad ogni altra 
.trattativa. Si individuano 
con chiarezza le varie con­
troparti, ASAP, Confindu­
stria, .Regione, Provincia, 
Comuni, e si cerca di quan­
tificare le nostre richieste. 
Per i trasporti chiediamo 
il prezzo politico a carico 
deU'azienda. Per la casa 
chiediamo 2.500 alloggi . su­
bito con il contributo del-
1'80% della Cassa del Mez­
zogiorno e il restante 20% 
a carico dell'azienda. 
De Lussu (esecutivo del 
CdF dei chimici, sinistra 
SOCialista). 

E' importante dire che 
noi questi finanziamenti li 
vogliamo gestiti diretta­
mente dagli operai e non 
devono andare ai grandi 
gruppi come la Montedi­
son o la FIAT. Per questo 
abbiamo costituito coope­
rative a proprietà indivi­
sa in tutti i paesi da dove 
veniamo in modo da im­
pedire qualsiasi manovra 
clientelare. E poi ci siamo 
Presi li diritto di entrare 
nel merito di tutto; la col­
locazione delle case la ti­
POlogia degli appartamenti 
g~i appalti per la costru­
ZlOne. Abbiamo già ottenu­
to una delibera ministeriale 
per la nostra cooperativa 
per 1'80% (20 miliardi) del 
finanziamento necessario, e 

stiamo trattando con la Re­
gione per decidere come e 
dove costruire_ 
Giovanni (CdF dei chimici 
di Lotta Continua). 

Secondo me il fatto più 
grosso e importante è sta: 
to il ruolo che hanno avu­
to gli operai di Ottana nel 
gestire le lotte sui traspor­
ti con i blocohi stradali le 
occupazioni dei comuni le 
assemblee popolari, come 
a Sedilo, Airo Maggiore, 
Ghilarza, Norbello. Il 
coordinamento proclantava 
scioperi di zona per la ver­
tenza; stavamo in contatto 
telefonico con i comuni oc­
cupati e a seconda delle 
decisioni delle assemblee 
popolari si stabilivano le 
zone e la durata. Così ab­
biamo gestito la vertenza 
di zona. coinvolgeildo tutti 
i proletari ed andando a 
scovare i notabili democri­
stiani lì dove prendono i 
voti, sputtanandoli nelle as­
semblee, rompendo i loro 
legami clientelari. E' cosi 
che si colpisce la regione, 
Pio (operaio chimico del 
collettivo autonomo) 

Tutto questo è possibile 
perché teniamo il piede 
ben fermo dentro la fab­
brica. A Gennaio infatti, 
quando il padrone vuoI li­
cenziare 140 edili, partia­
mo subito con un blocco 
insieme ai licenziati da­
vanti ai cancelli. Poi cer­
chiamo una forma di lot­
ta a scacchiera più incisiva 
che, con meno ore di scio­
pero danneggiasse lo stesso 
la produzione (nel '74 ab­
biamo fatto 500_000 ore di 
sciopero a silllIlJo in 5.0(0)­
Abbiamo diviso lo stabili­
mento ' in 5 aree, in cui so­
no compresi i chimici di 
quei reparti più gli edili 
e i metalmeccanici che fan­
no la manutenzione o che 
stanno r-1!ltirI!3ndQ ~ gli, jm­
pianti. Con 2 ore di scio­
pero per operaio ogni lO 
giorni gli stavamo scon­
volgendo la produzione_ 
Giovanni 

Questo punto mi pare sia 
importante da sottolineare, 
perché penso ci sia per 
tutti gli operai chimici il 
problema di colpire la pro­
duzione, dato che per fer­
mare gli impianti ci vo­
gliono giorni e a volte me 
si per rimetterli in fun­
zione. Noi abbiamo deciso 
che quando c'è sciopero, 
mentre la gran parte de­
gli addetti vanno in assem­
blea o al corteo interno, 
la squadra di sicurezza che 
rimane negli impianti cu­
ra la distruzione di tutta 
la produzione che esce nel­
le ore di sciopero. L'azien­
da si è più volte lamenta­
ta di questa forma di lot­
ta dicendo che così lei ci 
rimette anche la materia 
prima; noi gli abbiamo ri­
sposto che purtroppo le 
«esigenze tecniche" non ci 
lasciavano alternativa. 
Pietro 

Al 3° giorno di questo 
stress, quando toccava al­
l'area aerilica il padrone 
dichiara ad ore improdut­
tive alcuni reparti perché 
pretendeva un minimo di 
40 ore di distanza tra una 
fermata e l'altra. L'esecuti­
vo va subito. in palazzina 
al canto di Bandiera Ros­
sa e spazza via gli impie­
gati. La direzione non ac­
cetta di riceverci e noi 
blocchiamo tutti gli uffici. 
Gesuino (operaio chimico 
di Lotta Continua)_ 

Improvvisamente la di­
rezione decide di chiude­
re lo stabilimento con una 
fermata rapida a rischio 
di danneggiare gravemen­
te gli impianti. Alle 6 del 
pomeriggio arriva la comu­
nicazione al sindacato pro­
vinciale. Si va subito a Nuo­
ro in CGIL e visto che la 
serrata doveva iniziare al­
la 1 di notte abbiamo tira­
to fuori i numeri di telefo­
no che abbiamo. ci met­
tiamo a telefonare in tutti 
i paesi e avvisiamo lè due 
foresterie di Ottana e Bo­
tana. E' lunedì di carneva­
le, gli operai sono sparsi 
nelle balere della zona. Con 
i pochi che abbiamo trova­
to andiamo a cercarli lo­
cale per locale. Sembrava 
uno dei film di guerra do­
ve si sente una voce in sa 
la c'be interrompe la mu­
sica e dice « Allarme! tutti 
i soldati presenti si rechi­
no d'urgenza al loro coman­
do Il. Per il corso di Nuoro 
strapieno di operai a spas­
so con le ragazze, al passag­
gio della macchina con le 
trombe che dà l'indicazione 
di scendere alla fabbrica, si 
fa il vuoto. In mezz'ora ci 
sono più di miUe operai da-

vanti ai cancelli, molti sono 
ancora in maschera. Ci met­
tiamo in contatto con gli o­
perai che stanno nei reparti 
e gli diciamo di rifiutare le 
direttive di fermata della 
direzione, e ci prepariamo a 
gestire la tenuta in marcia 
degli impianti e la rimessa 
in funzione dei servizi della 
centrale ' termoelettrica. Si 
sfondano i cancelli ed orga­
nizziamo . il cambio turno 
alle 9 e mezzo invece che al­
le lO per avere più operai 
possibile dentro la fabbrica 
e per avere il tempo di pas­
sare le consegne. I capi so­
no sbalorditi: non avevano 
mai visto cosi tanti operai 
in fabbrica. Anche i diplo­
mati, quadriJSti, capi turno, 
e qualche laureato collabo­
rano col C_d.F. 

Per poter evitare la fer­
mata . della polimerizzazio­
ne del poliestere, ci sareb­
bero voluti 4-5 mesi per 
riattivarlo abbiamo biso­
gno di un' capo turno che 
faccia ripartire un servizio 
della centrale. Mentre si 
stanno girando tutti i loca­
li della oona per trovarlo 
iniziamo gli incontri co~ 
la direzione. Loro diceva­
no che dovevamo ridargli 
la possibilità di dirigere la 
fabbrica, che gli scioperi 

. degli ultimi giorni non si 
potevano fare, e noi rispon­
devamo che dovevano Ii­
tirare subito · l'ordine di 
serrata, che mai avremo 
attuato la fermata ' degli 
impianti, ma che anzi se 
non si decidevano ce ne 
andavamo tutti; ci andas­
sero loro nei reparti a fer- . 
mare le macchine. Questo 
voleva dire che, lasciati gli 
impianti a se stessi, ri­
schiavano di vedersi salta­
re la fabbrica sotto il na­
so_ Il dubpio, che, incaz­
zati come eravamo, met­
tessimo in pratica quello 
che -avevamo detto, li get­
ta nel panico più assolu­
to_ 

Alle 2 arriva il nostro 
compagno e noi ci sentia­
mo più sicuri; alle 5 e 
mezzo, dopo circa 8 in­
contri ?on la direzione, 
tutto Vlene revocato. La 
trattativa si è risolta con 
2 dichiarazioni separate, 
una dell'ASAP ch~ garanti­
sce il salario per tutti i 
lavoratori che erano venu­
ti in fabbrica su nostra di­
rettiva; da noi volevano 
una dichiarazione in cui 
rinunciassimo al blocco dei 
cancelli e dei dirigenti. Noi 
gli ab biamo risposto che 
condannavamo ogni forma 
di violenza ma che non ci 
risulta.va ce ne fosse mai. 
stata ad Ottana. 
GIOVANNI 

Da sottolineare il fatto 
ohe viene ritirata da parte 
del padrone la pregiudizia­
le sulle turnazioni. Ad Ot­
tana infatti noi non ab­
biamo mai accettato di fir­
mare la turnazione su 9 
mezze squadre contrappo­
nendo sempre la 5a squa­
dra organica, individuan­
do in questa richiesta un 
modo concreto per chiede­
re l'aumento dell'occupa­
zione e per consolidare la 
organizzazione operaia nei 
reparti_ Noi questll punto 
vogliamo che sia posto a 
livello nazionale e che sia 
centrale per l'apertura dei 
contratti nazionall come 
pure i forti aumenti sa­
lariali su cui noi ci stiamo 
muovendo con la richiesta 
del passaggio aut-omatico 
della 5 alla 4a che da 
noi riguarda la maggio­

. ranza degli operai, e i prez­
zi politici dei trasporti e 
della casa. 
PIO 

Il guaio è che quando 
siamo andati a livello na­
zionale a discutere la no­
stra lotta e i punti della 
nostra piattafonna ci han­
no sempre contrapposto la 
debolezza degli altri stabi­
limenti.... 
FRANCO 

Oggi però le cose sono 
cambiate parecchW; basta 
vedere qui la SIR di Por­
to Torres o l'ANIC di Ra­
venna e più in generale 
tutte quelle lotte che ci so­
no anche nelle piccole fab­
briche che vanno tutte, pur 
in modi diversi, nella dire­
zione di aumenti salariali 
e difesa dell'occupazione. 
Andare all'apertura antici­
pata dei contratti vuoI di­
re sì fare lotte che abbia­
no gli obiettivi contrattua­
li ma anche, io penso, par­
lame esplicitamente come 
prospettiva per tutta quel­
la volontà che c'è nel mo­
vimento di scontrarsi con 
tutti i padroni e la loro 
ristrutturazione e col go­
verno Moro che li agevola. 

• Falck: grave accordo dopo tre 
mesi di lotta 

Sabato mattina è s1Jato 
finnato l'accordo .tra la di· 
re2lÌone Falck e il coordi­
namento del gruppo. 

La lotta era partita 3 
mesi fa. Dopo un inizio 
piuttosto difiict:le, sia per 
l'atteggiamento di F1alck 
-che si rifiutava di tratta­
re prima qell'accordo sul­
la contingenza, sia per le 
incertezze del .sindacato, 
la lotta ha preso fiato 
dopo la chiusura della ver, 
·tenza generale: . scioperi 
articolati; la grossa ma­
n:ifestazione del 21 gen­
naio a Milano, COn 5. mila 
operai di tutte le fabbri­
che del gruppo Falck, in 
un corteo duro alla dire­
zione generale; poi il bloc­
co delle merci, ini.zial:men.­
te un giorno alla settima­
na, pOi 2, 3, sino alla de· 
cisione della soorsa setti­
mana di prosegu1re il 
blocco ininterrottamente. 

Ne1l.o sta;bilimento Unio­
ne gli operai dei [orni 
riducevano la' corrente 
per aumentare i tempi di 
lavorazione e calare il ren­
dimento. e sono arrivati a 
buttare fUOri i capi-forno, 
impedendo loro di. fare i 
normali straordinari, per 
bloccare totalmente i 
forni. 

L'accordo raggliunto sa­
bato, con un grave cedi­
mento del sindacato, non 
sposta di molto que.lle che 
erano le iniziali proposte 
della direzione: 12 mila 
lire ciroa di aumento al 
mese, .invece delle 20 ri­
chieste, ripartite tra la 
mensa e il premio di pro­
duzione: queste 8 mila, 
per di più, non sono state 
mensilizzate, come era in­
vece previsto, e continue­
ranno ad essere legate al­
le ore effettivamente lavo­
rate; niente riguardo alle 
richieste sui minimi <li 
cottimo, la parificazione di 
cottimo nelle aree, ecc.; 
100 milioni, invece di 500, 
per 1 ser~ sooial.i; l'ado­
zione per quanto riguarda 
i passaggi di categoria, de­
gli stessi criteri dell'accor­
d~ nazionale stilat;Q l'anno 
scorso da parte deIJa side­
ruraia pubblica, prevede 

i !>a5saggi di categoria le­
gati alla rotazione, {} me­
glio, subordinati, per ogni 
singolo operaio, a un mon­
te ore di lavoro su man­
sioni, a rotazione, del li­
vello superiore ( 420 ore 
per il passaggio dal se­
condo al terzo, 480 per il 
passaggio 001 terzo al 
quarto) . 

Questo punto dell'accor­
do è particolarmente gre­
ve perché da vIa libera 
alla mobilità, agli sposta­
menti da un reparto al­
l'altro, da una fabbrica 
del gruppo ad un'altra, 

Inoltre la Falck ha già 
parlato esplicitamente di, 
cassa integrazli.one, ha ant 

che posto come pregiudi­
ziale alla firma di questo 
accordo l'accettazione, di 
parte del sindacato, <id una 
prossima trattativa per de­
finirne d termini. 

Sulla valutazione dello 
accordo si è già profonda..­
mente diviso, sabato, il 
C.d.F., e già da ma è for­
te la mobilitazione contro 
gli spostamenti (come ad 
laminatoi, dove è stato 
impedito il toosferdmento 
di alcuni operai dallo 
stabilimento Umone al 
Concordia) . 

• Ghinassi di 
Ravenna. 

« AI di sotto delle 
. 20.000 lire non 

si tratta)) 
Da più di due settimane 

gli operai della Ghinassi. 
f·abbrica ·metalmeccanica 
della Faentina, 'portano a­
vanti una dura lotta, esem­
plare per l'unità interna 
degli operai per la chia­
rezza degli obiettiv.i di­
mostrazione della forza 
che anche nelle piccole 
fabbriche è possibile met­
tere in campo. -Il punto 
su cui il padrone non 
vuole cedere è l'aumento 
salariale. Ma anche gli 
operai che non sono asso­
lutamente disposti a ce­
dere né su questo né su 
gli altri obiettivi; « al di 

Gli . operai' della Cogepi 
di Novara raccontano 

la loro lotta 
.A:lla Cogepi di Novara 

aa sitUll2lione è ·la se­
guen.te: la diTeziooo non . 
'l"i5petta gli accordi 1973 
su passaggi dJ. livello, 
non rioonosce il CDF 
come controparte per 
contrattare gli straor­
dinari., concede aumen­
t~ di merito in contra­
sto con gLi aooordi fir­
mati. 

Per questi motiv.i in 
assemblea i'l CdF ave­
va proposto una verten­
za aziendale in cui si 
chiedeva: 1) riSpetto 
degli ·accordi nel 1973; 
2) aumenti uguali per 
tutti per eliminare la 
discr.i:minazione salalia­
Il:e_ La direzione ha ri­
sposto no a queste ri­
chieste; per questo, ve.. 
nerdì 21 febbraio sia­
mo scesi in lotta dalle 
lO alle 11 e al pome­
.rj.gg.iJO con scioperi a:r­
ticolati di un quaTto di 
ora; d.i f.ronte aMa in­
transigenza del4l, dire­
zione lunedì 24 feb­
braio abbiamo indurito 
la lotta facendo 5 mi­
nuti di sciopero e lO 
·di lavoro; è una forma 
di lotta molto incisiva 
OOe in pratica Mocca. 
1-a produziO'l1e tutto il 
gliorno con 2 Olre e mez­
zo di sciopero. Gli im­
piegati però non par­
tecipavano allo sciope­
ro e in più si fermava.. 
no dopo l'm-ario di la,. 
voro per caricare t ca­
mions per farli uscire 
sabotando lo sciopero. 
E' per questi motivi 
che anartedì 25 il CdF 
ha bloccato i cancelli 
e tutti i 90 operai han­
no picchettato la fab­
bric.a. fino a ·lle lOdi se­
ra; nessun camion è 
el1!trato né uscito dal­
ila fabbrica. II blocco 
totale è cOlIltinuato 
mercoledì. 

Assieme ai delega,ti 
deI coordinamento di 
Milano e Genova sia­
mo andati a trattare 
con la ctirezi.one. erava­
mo disposti a togliere 
il blocco dei cancelli se 
la diJrezione avesse ac­
cettato le nostre richie­
ste: rispetto degli ac­
cordi, una tantum di 

rilmborso a.lle ore di 
sciopero. 

La dilrezione ha rispo­
sto provocatoil'iamente 
di no; assieme ai dele­
gati del ooordinamen­
to abbiamo deciso di 
convocaJre l'assemblea 
di ,tutta la fabbrica gio­
vedì 27 mattina per de..· 
cidere come andare a­
vanti. 

I.l coordinaanento si 
era impegnato a convo­
C31re le assemblee di 
Milano Genova e Roma 
entro venerdì 28 sulla 
base di queste propo­
ste: 1) apertura della 
lotta suNa ver.tenza del 
gruppo e appoggio im­
med1ato a:lila lotta di 
Novara; 2) la sO'luzione 
della vertenza di No. 
vara era posta come 
vregiuàizia:le, in modo 
che non ·restasse dsoJa­
ta dalle al·tre f.a:bbri'Che 
del gruppo e non ve­
nisse svenduta in una 
trattativa globale. 

Gli operai di Novara 
e delegati del coordina­
mento erano concordi 
che l'unità nella lotta 
di tutte le fabbriche del 
gruppo era la risposta 
più corretta che gli o­
perai <id Novare. uniti 
sono disposti a portare 
avanti sino in fondo. 
purché non significhi 
cedere sui propri obiet­
tivi.. Su queste basi la 
assemblea di giovedì 27 
ha d€i.-'iso <li proseguire 
iJ blocco della fabbrica 
mo a lunedì 3 marzo, 
compreso -il sabato e la 
domenica. 

Compagni, abbiamo 
già fatto 38 ore di scio: 
pero. e da lunedì stia­
'mo :tacendo lo sciopero 
articolato di 5 e lO mi­
nuti. Nell'assemblea di 
ltmed.ì è stato moltre 
deciso di nifiutaJre le 
25 .000 1ire offerte dalI 
padTone. invece delle 
38.000 chieste da noi, 
da considerare o come 
anticipo per la veTten­
za di gruppo O come 
anticipo da recuperare 
con ore di straordina­
rio non pagate. 

Uniti nelal lotta si 
VÌll1ce. 

Il CdF della Sadelmi 
Cogegi di N oValla. 

sotto delle 20.000 non si 
tratta ». 

Gli operai si ritrovano 
spesso a discutere, a va­
lutare la situazione: setti­
mana per settimana deci­
dono di andare avanti in­
tensificando la lotta fino 
ad attuare tre minuti di 
sciopero e sette di lavoro 
rendendo impossibile alla 
Ghinassi il rispetto dei 
tempi delle commesse. Gli 
operai hanno infonnato 
tutte le fabbriche della zo­
na sulla loro lotta a par­
tire dalla quale stanno 
cercando di coinvolgere le 
altre fabbriche sugli obiet­
tiVi unificanti e comuni 
della zona come ad esem­
pio la mensa ecc. 

• S. Salvo 
I contadini in 

lotta contro gli 
speculatori Oc 

locali 
Da due mesi a S. Sal­

vo i contadini stanno lot­
tando contro le mire del­
la DC che vuole favorire 
alcuni speculatoT:i locaJli at­
,traverso - 'l'esproprio dei 
fertili terreni del piano 
della Chiesa con la scusa 
di creacr-e nuovi .posti dii. 
occupazione, pr9Prio lJ.el 
momento in cui la Magne­
ti MarelLi e la SIV decre­
tano la messa in cassa in­
tegrazione di migliaia di 
operai. La manovra si in­
serisce nel piano comples­
f)ivo che il democristiano 
Attese, ras della OODa, cer­
ea di far passare nei ter­
r.itori del vastese e del lan­
'ciane&e con la costn-umne 
di raffinerie (Sangro chi­
mica) per ·rafforzare quei 
centIli di potere e di cld.en­
tela messi in dilScussione 
· Ieri c'è stata una. mani­
festazione indetta dalla al­
leanze 'contadini e da!lla 
Ooldiretti a cui hrunno ade­
Ilito le OIl'ganizzazioni SlÌn, 
dacallÌ; molto grossa è sta.. 
ta la paiJ'tecipazione dei 
contadini., i proletar.i deIJa 
zona e degli studenti che 
in crrca un migliaio sono 
sfilati !per la città. 

• Alessandria. 
La Guala da tre 

mesi in lotta per 
la vertenza 
aziendale 

Da crrca tre mesi gli 
operai della Guala sono 
in lotta. per la vertenza 
aziendale, i CUi punti prin­
cipali sono: l) salvaguar­
dia dell'occupazione, in 
particolare di quella fem­
minile (da due anni le 
donne non vengono as­
sunte .e quelle rimaste la 
direzione cerca di spostar­
le a valle della produIDo­
ne); 2) livello E per tutti 
(corrisponde alla la cate­
goria operaia) e sgancia­
mento delle mansiOni di 
categoria, abolizione della 
3· impiegati, contro il ten­
tativo del padrone di far 
passare il cumulo delle 
mansioni con il ricatto del 
passaggio di categoria; 3) 
riduzione dell'orario not­
turno; 4) contrattazione 
del decentramento produt­
tivo, contrattazione della 
orQ".anizzamone del lavoro 
(ritmi, caricha di lavoro, 
mansioni), rientro del la­
voro a dOmiCÌ'lio. 

La chiusura della verten­
za nazionale da un lato 
ha por.tato ad un induri­
mento della lotta, dall'al­
tro ad una stretta della 
disciplina !interna, ai li­
cen'Ziamenti per r·appresa­
glia, ai trosferimenti di 
alcune operaie, all 'imposi­
zione del cumulo delle 
mansioni fino ad arrivare 
alla serrata di un reparto 
e alla minaccia di cassa. 
integrazione_ 

La risposta agli attacchi 
padronali è stata ovunque 
immediata. Ad esempio la 
Tacchella (120 operai) in 
lotta per la vertenza 
aziendale e la 'Ricci in lot­
ta contro la cassa integra­
zione, sono state occupa­
te. E' fondamentale rompe­
re l'isolamento e costruire 
momenti di unità e di mo· 
bilitazione assieme a tutti 
gli operai della zona, ed 
in questa direzione che si 
stanno muovendo gli ope­
rai della GuaIa. 

• In sciopero 
i lavoratori 
della Oilibro 

Da qualche tempo l'edi­
tore Sansoni con altri due 
edito.ri minori ha costitui­
to un consorzio dal nome 
Dilibro con sede a Firenze 
e con filiali in tutta Ita­
lia (Milano, Torino, Roma, 
Napoli, ecc.). 

Il C.d.F. dei lavo.ratori 
della Sansoni era ben or­
ganizzato e combattivo, 
mentre le altre due case 
editriCi non erano orgamz­
zate sindacalmente. Ora è 
successo che con la fu­
sione, il signor Gentile, 
capo della Sansoni, non 
riconosce più il C.d.F_ 

Così dal 26 febbraio ci 
sono scioperi a Firenze e 
in tutta Italia. 

Ogg'i a Roma e nelle fi­
liali del Sud ci si è fer­
mati 4 ore, ieri si erano 
fermati i lavoratori della 
sede di Firenze per mezza 
giornata_ 

LonA CONTINUA - 3 

Roarr ... metti un 
revis,ionista nel motore 

Si è concluso il convegno dei par­
titi comunisti europei convocato a 
Dusseldorf per discutere del futuro 
dell 'automobile. La Stampa di Gianni 
Agnelli, plaude alle proposte che ne 
sono scaturite, e ne ha ben donde. 
Infati principalmente su pressione del 
PCF, appoggiato dai comunisti tede­
schi, il convegno ha tracciato una li­
nea di « rilancio dell'automobile,. so­
stegno del trasporto privato, esten­
sione della motorizzazione ai ceti me­
no abbienti: insomma una linea non 
dissimile da quella ripetuta dalla Fiat 
ormai da tempo e che indica l'auto­
mobile come «scelta di libertà lO. E 
inoltre non possono che fare piacere 
ai grandi monopoli le . contestazioni 
aUe potiche di -austerUy -e c punitl'i­
ve" nei confronti dell'auto (aumenti 
del prezzo della benzina, limitazioni 
alla velocità, etc.). Davanti a questi 
atteggiamenti, la delegaZione italia­
na, guidata da Eugenio Peggio e Lu­
cio Libertini, è apparsa spiazzata e 
anche l'Unità tradisce un certo im­
barazzo. (Per opportunità non viene 
neppure ripreso il "nuovo modo" di 
produrre). 

Nei resoconti che si possono leg­
gere sul convegno stupisce la po­
vertà delle analisi sulle cause della 
l< crisi" dell'auto e quindi la vaghez­
za delle soluzioni proposte. Le riso­
luzioni finali non fanno cenno dei 
grandi problemi legati alla ristruttu­
razione del settore, né agli sconvolgi­
menti storici che essi portano con 
sé. Eppure materia di discussione ce 
ne sarebbe stata: la tendenza di di­
minuire la base produttiva nei pae­
si forti per spostare la produzione 
nei paesi del terzo mondo, la spinta 
afl' esportazione verso i paesi emer­
genti, fa continuazione di un modello 
di organizzazione del lavoro basato 
sulla parcellizzazione e sull'alienazio­
ne. la ristrutturazione stessa dei mer­
cati interni, tesi a limitare il mercato 
popolare per favorire le fasce medie 
e medio alte; tutte queste cose, che 
stanno avvenendo drammaticamente 
sotto i nostri occhi non si ritrovano 
nelle conclusioni del convegno. fn 
compenso r-esta invece /'impressione 
di una subafternità (più o meno sfu­
mata) ai programmi generali delle 

CASSINO 

grandi multinazionali_ 
Della posizione del PCI italiano ri­

spetto alla questione Fiat si è già 
più volte parla·to: di essa abbi'amo già 
più volte esposto la velleitarietà nel­
la riproposizione di un nuovo model­
lo di sviluppo che non indica forme 
di lotta per la sua attuazione e fini­
sce per diventare comodo paravento 
dietro il quale vengono coperte tutte 
le scelte, fatte in senso opposto, dal 
monopolio, Gli altri partiti comunisti 
europei vanno oltre nella loro spre­
giudicatezza, proponendo solamente 
un aumento della produzione quali. 
tativamente uguale a quella che ha 
caratterizzato fo sviluppo capitalisti­
co degli anni '60. Eppure, al di fuori 
dell'aula del convegno i reali proble­
mi che coinvolgono milioni di lavora­
tori dell'auto in tutta Europa si fanno 
sentire in ben altra maniera. 

La Renault in Francia è paralizza­
ta da dieci giorni da scioperi inter­
ni, davanti ai quali proprio oggi !'in­
dustria di stato minaccia la serrata 
o la cassa integrazione in mofti sta­
bilimenti del suo 'ciclo_ In Inghilter­
ra la Ford ' per la prima volta decide 
la cassa intégrazione per 11.000 dei 
suoi 55.000 dipendenti, la Crysler ri­
nuncia alfa costruzione in Inghilterra 
di un nuovo modello « per la poca si­
curezza » che offre la classe operaia 
inglese: alla Vauxaff scioperi e cas­
sa integrazione; alla Seat scioperi e 
processi del regime franchista ai 
« sobillatori ". In Germania l'esodo 
degli emigrati dalle linee di montag­
gio della Volkswagen assume ogni 
giorno che passa caratteristiche sem­
pre più massiccie (e intanto si mol­
tiplicano le notizie di investimenti in 
Br~~,ile, "l1n Persila, jlfl Arabia Saudi*te, 
in Nigeria). 

Nelle fabbriche dell'automobile in 
tutta Europa si gioca oggi una parti­
ta decisiva per tutta la classe ope­
raia: la lotta per la difesa del posto 
di lavoro, la lotta alla ristrutturazio­
ne ed ai tentativi di contrastare i/ 
potere che si è creato in fabbrica, la 
lotta per gli obiettivi salariali ed 
egualitari sono i veri problemi sul 
tappeto. quelli sui quali deve costruir­
si l'unità degli operai che in Europa 
costruiscono automobili. . 

Con gli operai della Fiat 
al blocco della Casilina 

I cancelli del1a Fiat di Cassino 

Vengo da Monteroton­
do" «lo da Frosinone» 
«lo da Anagni». Una 
douna: «Perché avete 
fatto passare quell'auto 
rossa? lo non sono del­
la Fiat, ma stò con voi, 
però facciamo le cose 
per bene!». « Siediamo­
ci tutti in mezzo alla 
strada!». Dalle due di 
oggi la Casilina è bloc­
cata dagli operai della 
Fiat che dovevano en­
trare al secondo turno: 
sono più di 5000, 5 pul· 
man sono fermi in mez­
zo alla strada. Ormai 
è sera, qualcuno tira 
fuori il pranzo e si met­
te a mangiare nei pra­
ti, si accendono i fuo­
chi, si discute. « Scrivi­
lo sul giornale che sia­
mo stufi di questa situa­
zione: la Fiat ha unifica­
to il turno della 126, co­
sì alla mattina i puIman 
sono vuoti e al pomerig­
gio invece dobbiamo 
ammassarci in 100 dove 
c'è posto a malapnena 
per 50!» « Li vedi que­
gli autobus? Sembrano 
residui della I guerra 

mondiale, ci piove den­
tro! La ditta Papa e 
le altre ci speculano, 
prendono i soldi dalla 
regione e poi...» « Bi­
sogna regionallzzarli » 
« No, li deve pagare la 
Fiat, è per andare a la­
vorare alle sue catene 
che dobbiamo sopporta­
re tutto questo, ora ba­
sta! » « lo lavoro al mon­
taggio e quando finisce 
il lavoro devi fare il cen­
tometrista per riuscire a 
trovare posto sulla cor­
riera. fregandolo maga­
ri a un invalidn, a uno 
che ha lavorato ed è 
stanco come me». Arri­
va un'impiegato dalla 
fabbrica: « Le linee viag­
giano a ritmo ridotto, 
non ci sono operai, sie­
te tutti qua!» Gli altri 
intorno, si mettono a ri­
dere, sono contenti che 
iI padrone non avrà la 
produzione che vuole: 
« E' come se fossimo in 
sciopero» dicono e si 
sentono forti_ 

mostrine e di sorrisi: 
« Su andatevene! L'at­
tenzione l'avete avuta, 
qualcosa avete smosso, 
ora dovete darci il tem­
po di vedere che cosa. si 
può fare »_ Ma nessuno 
si muove: «Di tempo ne 
avete avuto abbastanza, 
è il terzo blocco che fac­
ciamo, non vogliamo es­
sere presi in giro »_ Un 
operaio sale sul predelli­
no di un autobus e im­
provvisa un comizio, tut­
ti lo applaudono perché 
ha spiegato bene come 
stanno le cose, e iI que­
store è rimasto senza pa­
role. Mano a mano che 
il tempo passa, la discus­
sione si fa più precisa, 
si incomincia a parlare 
anche del prezw che è 
troppo alto: « 150 lire, 
prezzo palitico!» dice 
uno; « Gratis, e le ore 
che perdiamo in viaggio 
ce le deve pagare la 
Fiat» dice un altro. Do­
mani in fabbrica biso· 
gnerà discutere ancbe 
con gli altri operai. la 
lotta è cominciata e bi­
sogna andare a.vanti! 

Arriva il questore, ii 
colonnello, iI capitano, 
con un gran luccicare di 



~ - LOTTA CONTINUA 

MILANO - L'assessore 'Velluto si 
è tatto portatore di un nuovo tenta­
tivo di rilanciare la « guerra tra i po­
veri ". La commissione assegnazio­
ne-alloggi del comune di Milano ha 
infatti assegnato 300 dei 1019 allog­
gi che secondo 13 delibera 729 del 
'72 dovevano essere assegnati ai sen­
za tetto. 

A questa delibera il comune di Mi­
lano era arrivato dopo l'occupazione 
di via Tibaldi (per eliminare da Mila­
no la vergogna dei centri sfrattati) 
e in realtà per recuperare aree su cui 
sorgono questi lager nella cintura mi­
Ia.nese e non requisire aree private . 
In realtà, poi, alcuni di questi appar­
tamenti erano stati assegnati a chì 
gé\rantiva di pagare un affitto di 50 
mila lire al mese. 

Oggi questi mille appartamenti so· 
no tutti occupati, in viale Famagosta, 
in via Fulvio Testi e a Ca' Grande. 
L'amministrazione rende noto di a­
verne assegnato 300 ai senza tetto, 
ma Velluto non si scomoda a giu­
stificare gli altri 700 che ai senza 
tetto non vengono dati. 

I senza tetto a Milano sono oggi 
più di mille: negli ultimi 3 anni si 
sono accumulate sui tavoli della pre­
tura 1500 pratiche di sfratto (in par­
te eseguiti) e non sono diminuiti i 
36000 'alloggi sfitti. 

Ma la risposta a questo nuovo ten­
tativo di divisione del movimento da 
parte della amministrazione comuna­
le, che pretende di usare 300 " senza 
tetto» contro gli occupanti, gli oc­
cupanti l'hanno già data, con la forza 
con cui portano avanti gli obiettiv! 
generali, e che ha dato una ' impo­
nente dimostrazione nella manifesta­
zione di sabato: per il blocco imme­
diato ed effettivo degli sfratti, .Ia di­
minuzione degli affitti i cui prezzi a­
stronomici sono la causa immediata 
degli sfratti, per la requisizione di 
tutti gli alloggi sfitti. . 

Testimonianze della solidarietà che 
gli occupa'nti hanno saputo costruire 
intorno alla loro lotta se ne hanno 
09fli giorno. 

Agli « intellettuali" milanesi firma­
tari del telegramma di condanna del­
la presa di posizione dell'amministra­
zione comunale si sono aggiunti al­
tri. Sono un centinaio tra urbanisti, 
architetti, magistrati, giornalisti, av­
vocàti ad aver firmato il manifesto 
«Velluto pensacf", presentato oggi 
in una conferenza stampa al palazzo 
di giustizia: "L'occupazione di case 
non è "una guerra tra poveri". Le so­
luzioni ci sono e l'occupazione serve 
a farle saltar fuori. E' insostenibile 
che una amministrazione che si de­
finisce democratica proponga lo 
sgombero forzato e non trovi la vo­
lontà poi itica per affrontare concre­
tamente il problema lO. 
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FIRENZE 
Mercoledì 5 marzo a piàzza 

della Repubblica ore 16 mostra 
fotografica antifascista e raccol­
ta delle firme per la legge di 
iniziativa popolare per la messa 
al bando del MSI. 

NAPOLI 

La lotta per il posto di 
lavoro dei disoccupati 
e ·dei "corsisti" 

Nel dicembre del '73, do· 
po il colera, una Ilegge spe.. 
ci'ale del ministero del la­
voro per la TegUone Cam­
pana, stanziava dei fondi 
>per la costituzione di ca;n­
tier:i di aavoro e di corsi 
di qualificazione ;per ~ di­
soccupaJti. I cantieri di Ja­
voro furono i· pr:imi ad 
essere istituiti come ·rispo­
sta 'alle lotte dei . diso<.-'Cu­
pati. I comi .invece hanno 
cominciato a funzionrure 
da IPOCO tempo · (al ' mas­
simo da due mesi). A que­
sti corsi par.tecipano ogg;i. 
circa 1.500 disoccupati nel­
Ia provilIlcia dì Noapolti e 
5.000 m .tutta la regoio.ne. 

Quasi dwppertutto, or­
mai, i cOl'sisti sono scesi 
in lotta. Per conosoore me­
glio la storJa dei corsisti 
abbirumo parlato conailcu· 
Ili di l<JTO a Porlici. 

.Questi corsi, ci hanno 
Sipiegato i compagni, so­
no stati .istituitli. per sei 

. mesi, dovrebbero essere di 
1) ore al giorno e ciascun 
corsista viene pagato . 3.000 
lÌTe al giorno. La decisio­
ne di isti.tuirJd ;in tutta la 
reglo.ne, do.po un anno da 
quando era entrata in vi­
gore la 'legge speciale, è 
venuta .in seguito al'le .lotte 
dell'auturuio scorso dei di· 
soccupati e dei oantieriStti 
che chiedeVoMlQ La proToga . 
dei cantieri. Ci fUTono wl­
lo.ra b.locchi tieI'lroviari, ma­
n!ifestazioni alla regione, 
occupazioni di OOIIlUlI1i e 
la Tegio.ne offrì appUlI1to 
questi corsi cui possono. 
parteéipa:re tutti coloro 
che 8Ono isoritti alle liste 
di cO'lloc3lmento che hanno 
j,a ilicenza elementare o il 
diploma di scuola media. 
Le assunZioni, .fi!llo.r.a, so· 
no sila,te fatte con i criteTi 
del!le J.is.te di collocamento 

ché sono disci:plmabi, e 
Itutti gli altri per cliscute­
re e Ol"gaI1ÌZWire la lotta. 

E' così che si è comin­
ciato a dlscutere del posto 
di .1a.voro e dei 801di che 
sono pochi e 'di questo si 
parJ.aVa durante il 'COrso 
mentre gli dstruttori par­
tecipavano .a:Ne riuniDni 
chiedendo il :peNnes50 per 
iJntervenixe. Ne è · nata una 
piattaforma di lotta che 
ha individuatotJre CQIl­
tJrQpaI1ti : 1a regione per il 
posto di .Lavoro, hl comu­
ne per ottenere l'integ.nj.-
2Jione da 3 a 5000 lire al 
giorIltO, -il ooHocarrnento per 
uni:rsi a tutti gli a:ltI'i di­
soccupati e chiedere la 
plibblicizzazione tieNe liste 
e il funzionarrnento delle 
oo1llllli5sio.ni di contTollo 
sindacalli sulle a.S.sUTI2iioni. 
Per por.taTe avanti questi 
obiettivi si sono eletti i 
delegati e Si é deci'SO co· 
munque di :pa;rtecipa'Te a 
tutte l'e manifestazioni w­
nali o piI'OvIDcialii indette 
dai sindaoati per gli operai 
e tutte le altre categorie. 

Questo proceSso di di­
scussione e di lotta, Cd eli­
·cono [ compagni, c'è sta­
to non solo a Portici, ma 
.anche se m modo diverso 
e contraddittorio, un po' 
dappertufito, a Napoli e 
negli altr'i cetlttri de1ll'a pro­
vd.ncia. E' così che oggi a 
Napoli si è costituita una 
cOIll!Illlissione centrale che 
• r8looog1ie un delegato per 
« oentJro» (cioè per ogrù 
ediit1icio in cui. ci sonO dei 
consi) e che Ql1gam;1zm le 
miziative di lotta e tiene 
Je tmttative con la con­
rtroparte. E' questa com­
missione che ha orga'Itiz. 
zato la partecipazione di 
centinad.a di co.rsisti alla 
,manifestazio.ne dei !para­
stata:li della scorsa setti· 
mana .in c)li si .. gridava « i 
g~ovani del sud non vo­
gliono emi'g'Tare, stanno 
'lottando per Testare », 
« 3000 lire no.n vogliamo, 
per l'occupa.2'JÌone noi lot­
tiamo», « l,Qtta dura sen­
za paura», ecc. 

ne e tutti i tentattivi di 
smobilitare le piccole fab· 
briche. Ancol'a non si. è 
posto concretamente hl 
problema di prendere, da 
parte dei corsIsti e dei 
disoccupati, una iIIliziativa 
diretta per Ia ridU2àQne 
dell'orario di Lavoro per 
gtf operai chiedood.o nuo­
ve assunzioni, ma anche 
di questo 1,i dovrà discu­
tere, agg'iungono i oom-, 
!pagni. 

La saldezza e l'unità nel­
la 'lotta .tJra i corsisti, co­
'munque, esistono e s'Ono 
foot.d perohé moLti, mal­
g:r;ado le as,sunzioni clien­
te.l:a.r.i, provengono dalle 
lotte de·i disoccupati e dei 
catnti€tI'isti e già si conQ­
scono.. Per esempio a Tor­
Il'e Annunziata dove la lot­
ta dei diso.ccupati era sta­
ta durissima, con b:locchi 
strad3l1i e ferroviaTi, oc­
cupazioni, continue d€O. co­
mune, blocco delle fabbri­
che ·insieme agli operai; 
o()lIIle alla Dalmine, oT·a, 
anche se hanno o.ttenuto i 
co.rsi, disoccupati e corsi,. 
sti harmo cominciato a 
lottare come prima per 
.avere garanzie concrete 
sull'occupazione. Ad Acer­
Ila, -lo stesso: .La lotta dei 
disoccupati là c'è sempre 
stata e nei g.iorni SCOTStÌ, 
in una ·assemblea di 250 
cmsisti, si è decisa una 
piattaforma di .lotta in cui 
\Si chiede ioJ. posto di ijavo­
ro, l'd!ntegrazione a 5000 loi­
'Te, la ·riduzione delll'ora­
.rio di 001'50, ,il co'llegrumen­
to -con Je al1:,re fabbriche 
delJla zona come la Monte­
fibre e l'Alfasud, la 1Parte­
cipazio.ne deJl sindacato al­
la lotta. DapP6I'tutto, an­
ohe dove la riduzione di 
orar.i.o è già ottenuta, con­
clu-dono i comprugni, i cor­
sisti continuano a parteci­
pare alcune ore al g.iorno 
per organizzare la lotta e 
generalizzarla a tutta la · 
provinCia. A P.ortici .La 
p:I"o.ssimìt iIlriziativ,a sarà 
una manifestazione dei 
consisti al comune. 

'Mercoledì 5 marzo 1 !HI5 

BARI - ALLA CASERMA ROSSANI 

I soldati hanno vinto: 
ridotti • 

I serVIZI 
• • 

Ce ne parla un compagno protagonista della lotta 

Bari - AI gruppo a'rtig,lqer·ia deila 
brigata Pinero'lo, di stanza' alMa ca­
serma IRossani, oj;I cO'lonnell'lo coman­
dante ha tatto 'l'adunata e ha qnizi.a­
to ·con queste parole: «vi do ,la no­
Nzoia oChe rutti voi attendevate da tem-

po ". Abb~amQ 'Subito capHo che ave­
vamo vi'nto. Dopo 4 mes.j. dii ,lotta, i 
s'ervi2:i sono stati flidottti. Questo si­
gn~fica, m~nor l'avoro perr i sold8lti, mag­
gior 'ri'poso e più ~Iicenze. Abbi'amo 
par·lato con un compagno del~a ca-

BOLOGNA 

I soldati prendono l'inizi'a­
tiva: migliori condizioni 
di vita nelle caserme 
l'esempio della D'Azeglio. La risposta paternalistica del­
la gerarchia . 

AU'arrJvo di ogni contin­
gente gJi ufficiali cercano 
di accelerare i ltempi del­
la ·ri.SltJruttur.azione aumen­
tando il numero e l'1nten­
sità degli. addestramenti, 
dei servizi, delle marce, 
eec, Il lo.ro obiettivo è 
quello di Co.ncentraTe in 
12 mesi tutto quello che 
prima si faceva in 15, e 
dì .raggiungere una mago 
gior efficienza per poter 
disporu-e dell'esercito nei 
loro progetti ·rea.2'JÌonari. 

Nella caserma D'Azeglio 
i soldati hanno iJnW;iato 
sin 'dal primo giorn.o a di­
scutere ·a p3Jmre dal f.red­
do nelle crumerate, dallo 
sta.to pietoso dei seTVizi 
ilgienioi, dal ToMlcio schifo­
so e hanno trasformato le 
« scuole moraJli» (che gli 
ufficiali avevano istituito 
per coprire con la loro de­
magogia uno stato di co­
se dnsopportaJbile) in un 
processo agli ufficiali, e 
alle Io.ro responsabilità. 
Dai pr,oblemi del T'3IIloi.o, 
del .risCaldamento, dei ser· 
v,izi, oSi è passati a discu­
tere dei coditi mitLitari 
de)le Ubel'tà di stampa, 
della demoorazia dn caser­
ma arrivando a vere e pTO­
prie .assemblee politiche 
(quando un ufficiale ha 
spiegaJto .l'eventualità di 
un USO del'l'esercito ÌIIl or­
dine pubblico è stato 
bombaJrdato di discorsi 
sulLa 1ibertà <id. soiopero, 
suY'opposizione dei solda­
ti a questo tipo di impie­
ghi, e da qui si è finito 
a paIilare di Miceli, della 
Rosa dei venti, ecc.). 

Il dd.barotito iniziato nel· 
le scuole morali è conti­
nuato poi nelle assemblee 
di camerata e di se2Jione, 
dove, 1iberi dal controllo 
delle ger.archie, si di'scuto­
no le proposte e le .ini2;ia­

. tive di lotta, dove ognuno 
si sente 'l!i!bero di. leggere 
e di far ci~colare sta:mpa 
di si!llistIla, do.ve vengono. 
sputtanate ·le chiacchiere 
demago:g~che degli ufficia­
,li. 

E' all'interno di queste 
assembLee che si precisano 
g.li obiettivi. che « prendo­
no corpo)1 i volantini, è 
in questa sede che è sta­
t'o ctecisa la richiesta di 
permessi irn miswra del 30 
per cento settimanali e di 
una lioenza. al mes,e garan· 
tita per i più lontani, rove­
'sciando il principi.o gerar­
chico d:eLla licenza come 
meri~o. Ogni ass-emb·lea ha 
eletto un delegato per pre­
sentare le lisk compilate 
coUettivamente in base al­
te necessità 'e ai problemi 

reali dei soLdati. L'h".lzia­
tiva dei soldàti, organizza­
ta oapillamnente, ha otte­
nuto i ;primi obiattivi: è · 
staito acceso .n riscalda­
mento in :nensa, sono stati 
m:i.g:liorati <i servizi. igie­
n ici, sono stati concessi i 
pe:m1essi i!ll misura del 30 
per cento .in tutte le se· 
z,ioni, alcuni ufficia:li che 
rillutavano il prdncipio e­
gualitario sono starti cir­
condati dai soldati e «con­
vinti)} a cedere. 

Anche ·alLa Caserma Via­
li alcune batterle hanno 
ottenuto il 40 per cento 
<id permessi per la dome­
nica e ora l'iniziativa dei 
soldati è spostata ,sul pro· 
Mema dei. servi2,i che s0-
no aumentati pesantemen­
te. Alila Caserma Masini 
tutti i turni di servWi, le 
licenze e i pemnessi. ven­
gono gestiti dai soldati che 
d.i!fendono con decisione le ' 
loro oonqui'Ste ogni' qual 
volta un ufficiale ceTca di 
togliere questa conquista. 
Alla Caserma Minghetti 
già da 3 mesi queste ~ 
vengono pmticate dai sol­
dati. Qui si è o.ttenutaan­
che l'assemblea settimana· 
le dumnn.e aa quale Si di­
scuto.no t~tt.i . i problemi 

CIVIT AVECCHIA 

e Si elegge il nucleo con­
trollo. cucine. 

E' peT mediare con que­
sta forza che gli ufficiali, 
a ,pa1'ltiTe daMa Caserma 
Mamteli, hanno concesso la 
piena utilizm7Jione dei sol­

. dati del NCC e un oa:lllen­
tamento di disciplina per 
cerc3Jre di recu.pel'atre col 
!pateI'l1.3lmmo quello che 
no.n riescono più a con­
trollare oon la repressio­
ne. Contro questo tenta­
tivo di recupero sono im­
pegnati oggi ;j, compagni 
che ca!piscono i:I. secondo 
fine di questa manovra: 
dare quallcosa aa.so:kfuti 
per chiedere lOTO più fat.i- · 
ca e più addestTamenti, 
>per chiede.re loro di svol­
gere ,ruoli cile vanno con­
tro g!li interessi pToJetalrt 
(oome durante lo soiopero 
generale dei paraSttatali du­
'l'aIlte dI qua;le aIlcune deci­
ne di soldati sono stati 
usat.i dn ftmzioni di cru­
mirnggio) , Contro questa 
g;rove ·iniziativa antioperaia 
i soldati h3lIIDQ preso im­
mediatamente posizione 
!pOrtando ovunque, alle 
fabbrJclle, a'lle scuole, al­
le forze polii!tiche e sin­
~i le .loro. d€[11lTIce, 
le loro ,proposte, gai o­
biettiVi delle loro lotte. 

Muore un soldato per lo scoppio 
di un proiettile di mortaio 

Martedì 25 febbraio ver­
so le ore 18,30 è mOTto 
un giovane soldato del 
I Teggimento Bersaglieri , 
mentre era in servizio di 
guardia presso il Centro 
Chimico dell'EseTcito sito 
in località S. Lucia ciTca 
8 Km. da Civitavecchia 
sulla strada che conduce 
ad Allumiere . 

Il centro. serve come po· 
ligono di tiro e campo di 
esercitazione per il Batta· 
glione NBC di Rieti. Il ser­
vizio di guardia viene svol· 
to da 4 soldati più 1 sot· 
tufficiale i quali rimango· 
no di guardia una setti­
mana per turno; il servi­
zio è pesantissimo, basti 
dire che ogni 2 ore 2 sol· 
dati della guardia debbono 
procedere al pattugliamen· 
to di circa 14 Km., che co· 
stituiscono il poligono; il 
corpo di guardia è costi­
tuito di una stanza di mt. 
3,00 x 3,00, dove sono posti 

i 5 letti. . 
L':incidente : c'è da pre· 

mettere che i soldati, poi· 
ché non esiste un cesto 
per i rifiuti, sono costTetti 
a scavare delle buche a 
cui poi danno fuoco per 
bruciare i rifiuti. CQsì è 
successo martedì sera: dal 
fuoco acceso nella buca 
sono volate via delle scin· 
tille che hanno incendiato 
un arbusto lì vicino nel 
quale era nascosto un 
pToiettile da mOTtaio cali· 
bI'O 60 che è esploso e le 
cui schegge hanno colpito 
il soldato Salvati. 

Subito dopo l'incidente 
in un bTeve rastrellamen· 
to sono stati rinvenuti al· 
tri 4 ordigni inesplosi; le 
gerarchie militaTi hanno 
messo in giTo la voce che 
sia l'ordigno espl.oso che 
quelli Tinvenuti siano resi· 
duati bellici lasciati lì da· 
gli . americani nel 1944. 

serma. Ecco i'I suo raccOll1to 'de'IiIa lot­
ta. "OIÌ're alla pe:sa,ritezza dei ser­
vizi , ce ne eranQ molti che erano 'n'U­
tjlJti. Avevamo fatto già un 'alll\:·ra !otta 
pe'r ~I pagamento degH' arretra/ti d€ll­
l'a quota ranoio per 'i· giorni' di viag­
g,io e d~ ~Iicenza , ma, quelila volta· era 
stato fade perdhé gli u#iloia,Jtj erano 
contro la ;Ioro stessa ·I,egge. Questa 
v'olta abbiamo fatto tante dilS'oU's s,i oni 
nell>l'e quall'I abbitamo an8i1lizzato i ser­
V'izi' <iena, cas·ermae abbiamo steso 
un ,programma dti 1";ven'òi ·ca,~io",i mdl­
to preoiso: indi1cal/amo i servizoi che 
dovevano essere f'idott·i, e quel!! i che 
dovevano essere abolitJi. ~n ogni ca­
merata e :in ogni batteria ~biamo 
coi'll'Volto Ila .maggioranza· dei soldati 
e con questa gros'sa de'scus'Sione .di 
ma'Stsa ci , siamo 'rivolN atgli' u'fitiiciall'i .. 

«Oi SDno stati dei mDmenN' ~ In cui 
élIl:ibilamo orga'rliezato 411 maJrcavilS'ita e 
'iii mettersi a rapporto, ma la nosÌ'ra 
forza, stava n€llila di'sCUiss'S'Ì-one che 
ha Ij,rwestito tutti. Infatti ~ ,I colonne:lIo 
av,eva ,,"'abitudine di fare una adunata, 
e questçt adunata noi· ~bbiaJmo lniZ'ia­
to a chiamarla assemblea e ad inter­
venli,re . 'Porilma di. ogni adunata usciva 
'Un volanti'no che 'indicarva a tutti' i 
S'DI'dati cosa fa!re, 'cosa di're. Ogni vol­
ta per ,il oColonne'No era un dti'5astro e 
noi ne usoivamo s·empr,e vi'noitori lO. 

Dai serv-izi it soldati so'o'o passaVi a 
'Clhs'cut'e:re dii tutto i'l resto e questo 
ha ,impa'llll"ito glii U#iciaJti. 

« 'Più passavano ·i gi9mi, ra'Cconta 
a'ncora li:1 compagno, E più Sii a,Nar­
gava ,la dilS·cuss·ilone·: dali servizi al,le 
Ililc-e,nze, dal ruolQ de'N'es·eroito al gol­
pee all'la ela'sse operaia. 

QUelstQ agiN luf~ioi'8tli ha fatto paura. 
Sopmttutto quando abbiamo denun­
loiato glti uomini e 'iii ruolo degNo uffii­
IOi ti I • e del SID. 'Gli ufficia:li si so­
no -g·erÌtiti s'Coperti e sono palssati ad 
una dura 're'.pr.eslSione. Oeoine e dE­
-oione d1 sO'ldati pUrli<ti' per mot·illJli fii­
diiCooJi, aumenti· dei lServ'izi 'per 'impe­
,<Hrci, di arvere anch'e, li,l tempo' di di­
'scut'el'e, saldati chti'am a,ti a rapporto 
·e minacoiati, ·propO'ste di fa're la sp'ia 
ai sO'ldati più 'ricattati" numerosi tra­
sf.e'"imenN 'P'uniNvi 'Ohe avev.ano la 
chi'ara intenz,ione di' stroocalre hl di­
sC'lJ!S<Sti-one e ,j"iooizii'atilVa di- noi, soldati. 
D'i f,ronte a questo era,vamo ormai de­
ci'si a .palssare a forme di Ilotta ' più 
dlJ!r-e. Abbiamo aocoltole reollute co­
me si alccolgono ,i nuoV'i compa'ghi 
di IQtta 'e ,le 'alb'bioammo 'Su'bito coinvo'l­
te 'in questa vertenza. Abbiamo I"!i­
'chiesto tl'appI1ica·zione, delJ!le norme sul 
NuC'leo Contrdilio Cuci'na, che preve­
dono l'elezione in assemblea dei de­
legati dei soldati. Abbiamo sputtana­
to tutti gli ufficiali e tutte le spiè, le 
gerarchie si sono sentite terribilmen­
te isolate di fronte alla massa dei sol­
dati, e temevano ,che questa Ilotta 
fac·esse cresce·re ancora di più l a at­
ten~ione e ;lasQlidal"letà deglli opera'i 
e degli ·studenti Iwi probl·emi di nDi 
·sol,dati. Per me <è 'per quest'O ohe han­
no d'Ovuto ceder·e ». 

ColoJJIJE.J.LO t 

. oioè con i soliti cniter1 ma.­
fiosi e iOOltre con la sto­
ria dena qualitfica cioè con 
la promessa, cui .ovvirumen­
te nessuno cr.ede, di !poter 
avere un diploma dopo i 
6 mesi di corso, a diffe· 
re:ruz.a dei canti€tn hanno 
v01urto tenta're di istituire 
un rapporto ;più scolasti· 
co peraumentaJle le pos­
sibilità di 'ricatto e di di· 
visione dei corsisti. A Por­
tici, ci spiegano d. omnpa­
gni, do.ve .i co.rsisti assunti 
finora sono 60 su 7.000 
iscritti alla 1is ta di co Il o­
carrnento. (a Portici aibita-

I falSCisti, ci dicono ano 
com i compag;n1, anche do­
ve c'erano, sono sta1li com· 
platrumente emal'gUnati; ai 
sono alcuni compagni del 
PCI, taJttivi, mentre il sin· 
dacato non Ci è voluto en­
tre re né finora si è as· 
sunto alcuna ,responsabi· 
lità nena lotta. Chi inve· 
ce cerca Idi entJrarci, .alme­
no dali 'esterno, è la De­
mOC'Tazia CrisViana che 
vuole oemare voti per le 
prossime elezioni e lo fa 
SQPoottutto attl'averso :l'a5-
sessO're regionale Grippo, 
il quale si fa in quat.tro 
per far promesse e a di­
videre i corsisti: ha già 
detto che lui in persona 
gaTantisce che aHa fme 
dei sei mesi verranno. isti­
tuiti alwi corsi, chiamati 
« pa-ramedici» da cUi Po.i 
si può entrare a lavorare 
negli ospedalli. WOO disoc­
cupati negli ospeda!li che 
tra J'.a!-t)ro a Napoli man­
co ai sono? I compagni di 
PortiCi hanno già deciso 
che questa .offerta deve es­
sere r.ifiutata: ci vuole in­
vece l'un.i,tà con i cantie­
risti, che a Napodi oggi so· 
no ancora 4500, e con tutti 
giù rutri disoccupati per 
avere un posto dii lavoro 
fisso col'legandosi diJretta­
mente con le fabbr.iche per 
vedere quanti sono ,i p0-
sti di lavoro, unendosi alIla 
lotta degli operai con1rro la 
cassa d!ntegrazione, i licen­
ziamenti, la ristrutturazio-

Sottoscrizione per il giornale 

Chiaramente questa vero 
sione è poco attendibile, in 
quanto è molto di-fficile se 
non impossibile che cosi 
tanti residuati bellici ri· 
mangano :in superficie per 
circa trent'anni (nessuno 
di questi era incavato nel 
terreno), e mantengano 
tutta la loro potenza espio· 
siva. 

e;/./~Lo AVEVo l>ETTo eH! ERA 
UN ~R~oltt Pl(EYEDERE ~OLo 
IL. :50% /)1 D'S~RL'O""! 

no 97 .000 persone in 4 chi­
lometr.i. qUtadJreti e mezw 
di terirtoPio) , all'-inizio, il 
diretJtore didattico pensava 
di poter f.aTe il bello e il 
cattivo tempo, imponendo 
la sua disciplina, lo stu­
dio, l'assemblee. 

1:1 primo o.biettivo è sta· 
to quello della rJduzione 
delij'orario perché con 3000 
lire al giorno nessuno può 
campare, nemmeno 'Ì più 
giovani, e perciò tutti ave. 
Vall10 biso.gno. di potersi M­
l13IIlgiaire fuoll"i.; .H secondo 
obiettiv,Q, anch'esso otte­
nuto, ena quello di poter 
ut~aTe :le ore d.i corso 
per discutere di politica, 
visto che delIa stoI1i.a e 
deNa geografia per avere 
la cosiddetta quaij:fica non 
gliene importa niente a 
nessuno. 

Il dill"ettore ha ceduto 
sperando che i 'COrsisti ve· 
moSSero solo a f.i..rmaore e 
a 'prendere i soldi rito'!'­
nando, div:itS'i. e :iso.laVi, a 
C3lSa ipTopria. Inv-ece per 
alcune ore al giorno ven­
gono tutti, i crumiri rac· 
oomandatli, 5 o 6, che fan­
no tutte le 6 OTe e spe­
mno di a'Vere il posto per-

Sede di Roma: 
P .M. 5.000; Sez. R. Zama· 

rin: compagni 10.000. 
Sede di Genova: 

Sez. Sestri Ponente: nu· 
oleo Italcantieri 7.000; nu· 
cleo Ita~sider alla porta 
acciaierie 9.000; operaio 
1.000; Roberta 9.000; due 
compagni FGS 5.000; un 
operaio Elsag 1.000; un 
c o m p a g n o ospedalieTe 
1.500; Tito 5.000; Sez. La-

. gaccio: operai portuali 7 
mila; Luciano e Benedet­
ta 5.000; raccolti alla ma­
nifestazione del pubblico 
impiego 14.000; Sez. Sam­
pierdarena: i militanti 18 
mila; Alberto e ROSi 20 
mila; Sez. UniveTsità: com­
pagni Cooperativa Teatro 
Aperto 51.000; Franco e 
Sonia 5.000; Lelia 5.000. 
Sede di Treviso: 

Remo 4.000; Michele 
1.000; Mirella 5.000; Polli 
5.000; Ivana 5.000; Gigi 
1.000; Luisa 1.500; Paolo 
1.000; Alberto 5.000. 
Sede di Torino: 

Due medici 20,000. 
Sede di Milano: 

Nucleo Cattolica 12.000; 
Maria Meriggi in ricordo 
di Roberto Zamarin lO 

Periodo 1/3 - 31/3 

mila; il compagno Bruno 
Casini 45.000; CPS Pesta· 
lozzi 4.000; Marinella IV ma· 
gistrale 2.000; Sez. Cinisel· 
lo: Pietro fornaio 5.000; 
Cicala 2.000; due compa· 
gni 2.000; Sez. Bovisa: 
Marco 5.000; Giap 1.500; 
raccolti al corteo 2.000; 
Sez. Gorgonzola: nucleo 
Rank-Xerox 21.000; Sez. 
Limbiate Varedo 58.000; 
Sez. Bicocca: nucleo Pio 
relli 6.250; Franco operaio 
Pirelli 10.000; un compagno 
1.000; oompagni assicura· 
l'ione Abeille 25.000; Sez. 
S. SiTo: Operai Siemens 
di via Monterosa 14.000; 
Sez. Sempione: Massimo 
25.000; Sez. Sesto: Angela 
di Crescenzago 2.000; Sez. 
LambTate: nucleo Innocen· 
ti reparto montaggio ve· 
stizione: Andrea 200; An· 
gelo 300; un delegato 500; 
Enzo 1.000; Ignazio 600; 
Lillo 2.000; Al 3.000; Luigi 
500; Lello 500; Franco 200; 
Fedele 300; Antonio 8.000; 
Peppino 500; Cesare 500; 
Ciccio 250; Roberto 500; 
Cesare 250; compagno ma· 
gazzino 500; 100 lire al 
giorno per Lotta Continua 
4.900; Nanni 2.000. 

Sede di Piombino: 
Annamaria la prima sup· 

pIenza 50.000; Mario 20.000; 
Lele 5.000; Antonio 500; 
Adone 3.000; Silvano 850; 
Lilio pensionato 1.000; 
Dante pensionato 1.000; 
Piero impiegato PCI 500; 
Enrico operaio OMCA 2 
mila; Giulio operaio PCI 
1.000; i militanti 23.000. 
Sede di Sassari: 

Sez. Olbia: Ines banca· 
ria 5.000; Giovannino fer· 
roviere 1.000; Celeste 1.000; 
Bruno 5.000; Ruggesi 1.000; 
Pipere 1.000; Giancarlo 
1.000; Mureddu 1.000; Gian· 
ni 1.000; Luigi 1.000; Otta· 
vio 1.000; Giancarlo 1.000; 
Franca 1.000; Domenico 
500; Aldo 1.000; Mario 
1.000; Piero ferroviere 1.000; 
Lucia 2.000; Vinicio 2.000; 
Rina 1.500. 
I compagni di Ventimiglia 
10.000. 

Contributi individuali: 
Roberto M. - Massa 5 

mila; L.M. pensionata di 
Bologna 2.000. 

Totale 665.100; totale pre· 
cedente 841.600; totale com· 
plessivo 1.506.700. 

La verità è che i soldati 
vengono mandati a fare ' la 
guardia all'oscuro del fato 
to che a pochi metri da 
loro esiste un campo mi· 
nato e un centro all'inter­
no del quale si svolgono 
operazioni di guerra. 

Denunciamo il 
fascista 

Remondino 
A Caserta alla scuola 

truppe corazzate caserma. 
Amedeo dopo l'addestra· 
mento formale si stanno 
tenendo lezioni sull'uso 
degli esplosivi, sul lancio 
di bombe a mano. Il ca· 
pitano che tiene queste 
lezioni spesso viene messo 
m imbarazzo dalla com· 
pleta padronanza . dell'aro 
gomento del soldato Re· 
mondino, fascista di Ro· 
ma che ammette tran­
quillamente di aver parte· 
cipato ai campi paramili· 
taTi. 

'" " r'p 
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Mercoled'ì 5 marzo 1975 

AF'ERTO AD ALGERI IL VERTICE DEI 13 PAESI PRODUTTO­
RI D'I PETROLIO 

OPEC: gli USA 
cercano di 
accerchiare l'Algeria 

Sullo sfondo del vertice di Algeri , 
che riunisce per la prima volta i ca­
pi di stato dei paesi dell'OPEC, c'è 
la caduta verticale del dollaro che 
si è andata drasticamente accentuan~ 
do nel corso delle ultime settimane. 
SI discute di prezzi, di redistribuzio­
ne monetaria e di reddito dunque, 
ma la moneta a cui il petrolio fa ri­
ferimento in occidente è il dollaro e 
se il dollaro si svaluta , anzi crolla di 
oltre il 10 per cento, come è avve­
nuto, quella assai vasta accumula­
zione monetaria, che passa sotto il 
nome di petrodollari, anch'essa vie­
ne ridimensionata. Mutano quindi, 
con la diminuzione valore del dolla­
ro e - contemporaneamente - con 
la riduzione del consumo e dunque 
delle importazioni di · petrolio da par­
te dei paesi consumatori, quei rap­
porti di forza che i paesi dell'OPEC 
si erano conquistati all'indomani del­
la guerra del Kippur quando, in po­
chi mesi, quadriplicarono il prezzo 
del petrolio. 

Infine le controversie che hanno 
diviso i pae~i occidentali: gli Stati 
Uniti -aall'Europa e, successivamen­
te, la Francia da tutti gli altri paesi 
circa' le forme ed i modi di supera­
re i problemi relativi ai disavanzi del­
le bilance dei pagamenti arrivano ora 
al dunque. Il 6 febbraio a Parigi è 
convocata da Kissinger una riunio­
ne dell' .. agenzia" dei paesi consu­
matori (a cui la Francia non appar­
tiene). mentre per il 7 aprile Giscard 
d'Estaing ha convocato una riunione 
préi>aratoria per .Ia conferenza della 
energia quella che dovrebbe riunire 
i paesi consumatori, quelli produtto­
ri e quelli poveri (il terzo divenuto 
quarto mondo). 

C'è stato un certo imbarazzo per 
il modo co'n cui , senza consultare uf­
ficialmente nessuno, Giscard ha con­
vocato la sua conferenza (Kissinger 
non ha dato ancora risposta e la CEE 
aspetta). Del resto giocare d'antici­
po è di regola ed anche l'Algeria, an­
ticipando il vertice con una dichiara­
zione ufficiale, sta cercando di dare 
peso alle sue proposte perché preval­
ga un orientamento autonomo ed an­
timperialista in seno all'OPEC. Ma 
per quanto riguarda i condizionamen­
ti - che in Medio Oriente, come no­
to, si esprimono con la forza delle 
armi - i sommergibili atomici ame­
ricani, che non hanno abbandonato 
il golfo persico, pesano sulle posizio­
ni di paesi chiave dal punto di vista 
della produzione, come l'Arabia Sau­
dita e gli emirati. 

Del resto, mentre lo Scià parla ad 
Algeri, nelle. stesse ore, guarda caso, 
Henry Kissinger, al Dipartimento di 
Stato degli USA, sta discutendo con 
Ansary ministro delle finanze del­
l'Iran, un accordo per lo sfruttamen­
to congiunto di risorse energetiche 
nucleari i cui risultati - a quanto 
dicono i due - «saranno spettaco­
lari ". 

CILE 

Sottomarini atomici nel golfo, ac­
cordo nucleare Iran-USA. assenza di 
Feisal da Algeri, convocazione uni­
laterale della riunione preparatoria 
della conferenza sull'energia da par­
te di Giscard d'Estaing e riproposi­
zione da parte di Kissinger del " prez­
zo minimo" del greggio (da raggiun­
gere attraverso un accordo quadro 
tra Stati Uniti ed OPEC che chiuda 
gli spazi autonomi del cartello pe­
trolifero), questa la scena interna­
zionale con la quale i 13 dell'OPEC 
si devono misurare e misurare le con-
traddizioni al loro interno. . 

Ed evidentemente non è cosa 'ta­
cile nell'attuale fase della congiun­
tura economica internazionale, visto 
che la recessione mondiale e le po­
litiche restrittive, volte a limitare i 
consumi nei principali paesi indu­
striali, hanno ridotto la domanda a 
tal punto che le quantità di petrolio 
invendute sono giunte nei primi me­
si dell'anno, ad un quinto della pro­
duzione totale. «Non un barile di 
troppo ", propone Algeri per impedi­
re la concorrenza, ma a questo pun­
to si apre il problema di come garan-

. tire una riduzione delle vendite che 
non danneggi i produttori minori (AI­
gerr, Irak, Venezuela) che sono tra 
l'altro coloro che hanno maggiore bi­
sogno di importazioni. Ed è su que­
sto che le contraddizioni sono mag­
giori anche tra Iran ed Arabia Saudi­
ta, poiché il primo ha da sostenere 

. vasti progetti di modernizzazione ed 
armamento, mentre per il secondo 
l'unica preoccupazione è come ven­
dere, subito, molto petrolio. Anche 
sui prezzi quindi, la stessa divisione: 
a Feisal non preoccupa il deprezza­
mento pal"Ché petlrdllio 'l1'e ha quanto 
ne vuole e l'emirato Abu Dhabi ha 
addirittura provocatoriamente ridotto 
unilateralmente il prezzo, mentre la 
Algeria. che spende i petrodollari in 
prodotti industriali, è preoccupata 
della svalutazione anche perché, per 

< la prima volta, ha in deficit r la sua 
bilancia dei pagamenti. Sembra, tut­
tavia, che un cordone sanitario si 
sia creato attorno alle proposte di 
Boumedienne, ritenute troppo radica­
li ed in contraddizione con gli USA, 
Sia lo sganciamento dal dollaro -
che permetterebbe una rivalutazione 
del prezzo del. petroliO ed era stata 
in un primo tempo appoggiata dal­
l'Iran - sia l'esigenza che i paesi 
dle'1 Quarto m'Ondo pa:rteoiipÌlno élIll~a con­
ferenza proposta dalla Francia sono 
'decisioni che verranno rinviate per 
eludere la proposta e vanificare il 
progetto che c'è dietro. Si vuole evi­
tare che la discussione sui prezzi 
delle materie prime sia unificata, che 
il fronte antiamericano si estenda, 
che i ricatti militari e finanziari di 
Kissinger siano sconfitti dalle con­
traddizioni intèrcapitalistiche che si­
nora nonostante le contraddizioni 
hanno tenuto assieme e reso forti i 
paesi dell'OPEC. 

3 gi-orni di lutto per i fascisti 
Il boia fascista Pinochet ha decre­

tato lunedì sera tre giorni di lutto na­
zionale per la morte del ministro del­
la difesa Oscar Bonilla. precipitato 
G.on il suo elicottero 200 km a sud di 
Santiago. 

" E' una tragedia per, il paese» ha 

Che i gorilla seppelliscano loro 
florilla . 

detto Pinochet elogiando le virtù del 
suo'" compagno d'armi, amico e lea­
le collaboratore D. Sulle cause di 
quello che la stampa cilena definisce 
un .. incidente.. non è stata fornita 
sinora alcuna versione ufficiale; Pi­
nochet, nel suo necrologio del tortu­
rata re scomparso, non ha accredita­
to né l'ipotesi dell' .. avaria tecnica ", 
né quella del sabotaggio. Il generale 
Bonilla era stato «aiutante di cam­
po" di Frei durante gli anni della 
presidenza · démocristiana. 

Nel periodo di Unità Popolare era 
stato il principale tramite tra la fra­
zione golpista della DC cilena e gli 
ufficiali fascisti delle Forze Armate. 
Dopo il colpo di stato, nominato mi­
nistro degli interni nei mesi dei mas­
sacri di massa e del terrore indiscri­
minato, aveva cercato di dare una 
patina .. populista" alla dittatura mi­
litare, con delle macabre messe in 
scena: come quando, dopo i rastrel-
118 mentii, .gLi 'ass,aossin iO, g!~i 8!J1l"eSiti e 
le deportazioni nelle poblacion , ar­
rivava Bonilla con la sua scorta a 
spiegare alla gente radunata con la 
forza che tutto ciò avveniva per il 
bene comune, per « liberare il popo­
lo dalla cancrena marxista". In se­
guito aveva criticato larvatamente le 
misure economiche della Giunta, che 
non lasciavano alcuno spazio per la 
sua politica demagogica, ed era sta­
to dimesso dal « ministero della guer­
ra interna ", per passare a quello del­
la difesa. 

LOTTA CONTmUA - 5 

LE DONNE DEL VIET NAM 
"Se c'è q~alcuno al .mondo che merita la pace, 

questo è-il popolo vietnamita" 
Intervista con una compagna di Santo Domingo al ritorno da una visita nella 
RDV e nella zona liberata di Quang Tri (settembre '74) 

Tra pochi giorni è 1'8 marzo, gioT1UJ,ta irz,tetrnaZÌJOnale 
della ,donna. Oredw.TnO di celebrarlo nel modo migliore 
pubblicando alcuni documenti ' sulle latte delle donne 
metnam~te oomtro l'imperialismo americano e la oricca 
cU Thieu. Aftonda1UbJ navi impertiallis,t;e e sparando sul 
nemico le compagne del Vietnam del ncxrd e del sud. 
hanno M:to la testimonianza più alfia. dJeUa capacità 
delle donne di combattere per la rivoluzione. Seppel­
lendo .in questa lotta secoli di consuetudini e riti con­
fu mani eSSe hanno inoltre datJo un grandissimo esem· 
pio e contributo aJla liberazione crezle masse femminili 
di tutro il monda. 

D. Dopo quasi due anni 
dagli Accordi di Parigi sul 
Viet Nam, che impressio­
ne ti ha fatto il paese? 

R. Innanzitutto qualche 
impressione visiva per 
darvi un'idea di come ap· 
pare il paese: ovunque nel 
nord ci si rende costante· 
mente conto delle distru· 
zioni. Ce lo hanno detto 
le statistiche, lo abbiamo 
visto dalle fotografie... e 
ce ne rendevamo conto ... 
guidando attraverso camo 
pi e campi di crateri di 
bombe, quasi uno sull'al· 
tro, dove erba e cespugli 
non sono ancora ricresciu· 
ti e i crateri sono diventa· 
ti stagni rotondi con le 
ninfee che fioriscono sul· 
la superficie dell'aoqua e 
ci si deve scuotere per te­
nere presente la realtà 
cpe -sta al di sotto di que­
sto paesaggi<> idilliaco. Nel 
nord la ricostruzione è 
stata straordinaria. Uo· 
mmI e donne lavorano 
giorno e notte. Lungo l'au· 
tostrada numero l, da Ha­
noi al fiume Ben Hai, tut· 
ti i ponti erano stati di· 
strutti: ora sono tutti di 
nuovo in piedi. 

A Quang Tri ci si sente 
più vicino alla guerra. La 
terra è stata sconvolta, 
chimicamente e elettroni· 
camente... La rete dei ca· 
nali di irrigazione è sta· 
ta distrutta e il suolo si 
è inaridito; in molti luo· 
ghi non è rimasto nemme· 
no un albero. Centinaia di 
bombe inesplose devono 
ancora essere disattivate. 

Solo recentemente la po· 
polazione ha abbandonato 
le abitazioni sotterranee 
e ha incominciato a boni· 
ficare la terra mentre si 
riorganizza la vita nelle 
zone liberate e si continua 
a combattere per la libe­
razione totale. 

I vietnamiti hanno vinto 
una lunga guerra di popo· 
lo contro l'aggressione più 
distruttrice ·della storia 
umana. una nazione agri­
cola con· il suo territorio 
letteralmente bombardato 
metro per metro - guerra 
ecologica, guerra chimica, 
distruzione totale del ter­
ritorio. Un intricato si­
stema di dighe, vecchio di 
secoli, metodicamente de· 
vastato dal nemico; la 
carestia incombente insie­
me con la costante minac­
cia naturale dei cicloni e 

Solo coloro che sono 
stati costretti a vivere in 
gallerie sotterranee per 
due, tre e anche cinqùe 
anni, solo chi ha ,perso tre 
figli e mandato il quarto 
a combattere, forse solo 
coloro che hanno speri­
mentato come il popolo 
vietnamita ha vissuto e 

. lottato durante questi ulti­
mi 29 anni, possono vera­
mente capire cosa signifi­
chi la pace per loro. La 
vittoria di un piccolo pae­
se agricolo sull'imperiali­
smo statunitense. 

Ma l'altra faccia di que­
sta vittoria è ancora pre· 
sente nel sud. Gli aeropla· 
ni americani compiono 
quotidianamente voli di 

ricognizione e qualche vol· 
ta bombardano, 

Due anni dopo gli accoro 
di di Parigi, gli Stati Uniti 
non hanno pagato un cen­
tesimo delle riparazioni 
promesse. Così, la vittoria 
è stata molto importante, 
specialmente sul fronte 
diplomatico poiché il mon­
do intero è ora testimone 
della dottrina di Ford -
una continuazione della 
dottrina di Nixon - di 
violare un accordo appena 
concordato. Il Vietnamita 
sa che senza l'aiuto mili­
tare americano Thieu non 
potrebbe resistere nemme· 
no 5 minuti. 

D. Quali cambiamenti ci 
sono stati, nel ruolo della 
donna nella società dalla 
fine della guerra? 

R. Fondamentalmente il 
ruolo delle donne dagli ac­
cordi di Parigi in poi si è 
sviluppato su due piani in 
stretto collegamento tra 
di loro: durante la guer­
ra, con la maggior parte 
degli uomini al fronte (le 
ragazze dicono: « non a­
miamo gli uomini che 
stanno a casa») le donne 
del Viet Nam hanno por­
tato avanti il grosso della 
produzione. Ovviamente 
hanno anche combattuto 
come guerrigliere nelle u­
nità antiaeree e an«he af­
fondando unità della ma­
rina americana. Ora esse 
continuano nella produzio­
ne acquisendo nuove ca­
pacità ed imparando nuo­
ve tecniche. Esse assumo­
no il ruolo di guida poli­
tica e amministrativa sul­
la base dell'esperienza 
maturata nell'ultimo de­
cennio. Non hanno abban­
donato tuttavia l'attività 
di d1fesa e continuano ad 
esercitarsi nelle unità mi­
litari e nei gruppi di arti­
glieria. 

Si sta inoltre precisan­
do quellO che le donne 
vietnamite chiamano « lot­
ta all'interno): lo sforzo di 
liberarsi dai resti di un 
passato feudale , La tradi­
zione feudale è stata parte 
della vita vietnamita per 
secoli, rafforzata da una 
lunga tradizione di confu­
cianesimo. CConfucio dice: 
« Il popolino e le donne so­
no ignoranti, animati da 
istinti bassi e difficili da 
educare»). Una delle ca­
ratteristiche della rivolu­
zione vietnamita è quella 
di aver condotto il paese 
dal feudalesimo al sociali­
smo senza passare attra­
verso lo stadio dello svi­
luppo economico capitali­
sta. 

Appena agli inizi degli 
anni 60 - la moderna leg­
ge sul matrimonio fu ap-

L'UNIONE DELLE DONNE DEL VIET NAM 
L'Unione delle donne 

del Vietnam esiste in 
varie forme dal 1930. 
Nel nord ne fanno par­
te le donne di tutte le 
classi sociali e di tutti 
i partiti e religioni per 
combattere l'aggressio· 
ne straniera e per la 
ricostruzione socialista 
del paese. Nel sud com­
prende tutte le donne 
che combattono per la 
lIberazione nazionale; 
l'Unione del sud è mem­
bro del Fronte naziona· 
le. 

L'Unione delle donne 
del Vietnam conta og­
gi c1rc8i 5 milioni di 
membri. L'organizzazio· 
ne lavora per portare 
la linea del partito tra 
le donne e, allo stesso 
tempo trasmettere le 
esigenze e le opinioni 
delle donne all'attenzio· 

BELGIO 

ne del partito. 
L'Unione difende i di­

ritti delle donne, si 
preoccupa di elevare il 
livello politico, tecni­
co e culturale delle don­
ne e funziona anche da 
arbitro nelle dispute tra 
marito e moglie. Nelle 
zone industriali e urba· 
ne ha creato centri so· 
sociali con mense che 
liberano la donna dal 
fare la cucina per le lo­
ro famiglie. 

L'Unione sollecita gli 
uomini a partecipare ai 
lavori domestici, a cu­
cinare , a badare ai bam­
bini. Per assicurare la 
libertà della donna di 
lavorare, studiare e an­
che riposarsi, 50.000 
asili sono stati istituiti 
in tutte le fabbriche e 
nelle cooperative dove 
le donne lavorano e vi-

vono. In tutti i luoghi 
di lavoro che occupano 
donne è d'obbligo la 
presenza çii un ginecolo· 
go, e quando è possibi­
le la donna viene assi­
stita nel parto da una 
dottoressa della sua zo° 
con un permesso di due 
na. L'aborto è libero, 
settimane pagate. Pri­
ma che si arrivi alla de­
cisione definitiva si fa 
molta attenzione a di­
scutere a fondo il pro­
blema sia con la don­
no che con l'uomo. 

Quando in una fabbri­
ca la maggioranza degli 
operai sono donne, il 
direttore dev'essere per 
forza una donna. Se un 
uomo e una donna di 
uguale abilità fanno do­
manda per lo stesso 
posto di lavoro la scel­
ta ricade sulla donna. 

Esplosione di • • 

BRUXELLES. 4 - Nel Belg io dopo 
le occupazioni a tempo indetermina­
to della Glaverbell (dove gli operai , 
nonostante le diffide giudiziarie, han­
no organizzato la propria produzione 
sul modello della Lip francese) e di 
una grossa fabbrica di ceramiche, è 
la volta dei 2.500 lavoratori della So­
cietà Nazionale dell'Acqua, degli in­
segnanti, e degli operai delle raffine­
rie di petrolio. 

Nella lotta più importante, quella 
della Società dell'acqua, gli sciope­
ranti hanno annunciato l'azione ad ol­
tranza per l'ottenimento di un premio 
supplementare e di una radicale ri­
forma delle strutture gerarchiche .. 

SCioperi 
Già le province e città di Namur e 
Charleroi sono praticamente senza 
acqua, Il governo, dal canto suo, ha 
annunciato per oggi un decreto di 
requisizione. Scioperi articolati per 
regione e provincia sono quelli degli 
insegnanti che chiedono una rivaluta­
zione del loro trattamento e una ri­
duzione delle ore di lavoro. Ieri nel 
Brabante e nel Limburgo ha sciope­
rato 1'85 per cento. 

Infine. lo sciopero totale nelle r<lf­
finerie di Anversa, che ha bloccato 
ogni consegna di benzina e gasolio, 
sarà ora esteso a tutte le altre re­
gioni., 

provata nel 1960 - L'Unio· 
ne delle donne del Viet­
nam lottò con la popola­
zione in molte zone delle 
campagne per far capire 
quanto foss& giusto aboli· 
re la poligamia, i matri­
moni forzati ecc. Così 
quando ci si rende conto 
che le donne vietnamite 
con questo tipo di tradi· 
zione ancora così recente, 

con molti pregiuctizi che 
perdurano perfino oggi -
nella loro mentalità ·come 
in quella degli uomini -
sono le stesse donne capaci 
di essere eminenti scienzia­
te, scrittrici, presidenti di 
villaggio, medici, ingegne­
ri, e capi militari è chiaro 
sotto quanti aspetti è sta­
ta portata avanti la batta­
glia e quanto profondi so· 

no stati i cambianlenti. 
N on ho mai visto delle 

donne fare i lavori che 
fanno le donne vietnamite 
fisicamente piccole: tra· 
sportano cesti doppi di 
granito o lavorano davano 
ti a un bulldozer posando 
una pietra alla volta per 
ricostruire « dieci volte 
più belle» le strade deva­
state. 

"Abbiamo affondato 5 navi 
da guerra americane" 

Racconto delia compagna Hanh Tran Thu, comandante 
ven~enne dell'unità di artiglieria del villaggio di Ngu Thuy, 
nella provincia di Quang Binh 

{( Il nostro villaggio è 
lungo 32 chilometri. Come 
puoi vedere, è disteso lun­
go la costa e siamo stati 
duramente bombardati. Dal 
1966 in poi il nemico ha 
attaccato il nostro villag­
gio contemporaneamente 
dal cielo e dal mare. Il 
partito e la gente di qui 
hanno organizzato un'urn­
tà di artiglieria per l'au· 
todi,fesa. Allora noi donne 
abbiamo chiesto di pren· 
dere parte alla difesa del 
villaggio in modo che gli 
uomini potessero andare 
al fronte. L'organizzazione 
del partito e il comando 
militare di zona sono sta­
ti d'accordo e così è sta­
ta creata questa unità di 
donne. 

Abbiamo usato cannoni 
da 85 mm. e all'dnizik> ab­
biamò incontrato molte 
difficoltà per imparare a 
manovrarli. Ma eravamo 
decise e odiavamo molto 
il nemico. Quando abbia­
mo cominciato l'addestra­
mento militare molte di 
noi 'avevano ooltanto una 
istruzione ' di quinto o di 
sesto grado e alcune solo 
di secondo grado. Per ma­
neggiare questo tipo di 
arma bisognerebbe avere 
un'istruzione di ottavo e 
nono grado per via delle 
conoscenze di matematica 
necessarie. Avev·amo in 
media 17 o 18 anni, la più 
vecchia fra noi ne aveva 
23 . 

Dopo un sol() mese di 
addestramento ci siamo 
dovute impegnare nella 
nostra prima battaglia. Ab· 
biamo usato modelli di na­
Vi e le abbiamo trascina­
te sue girù per la costa 
per imparare strategia e 
tattica. Ci addestravamo 
giorno e notte e anche do­
po essere andate a letto 
la sera ci facevamo do­
mande su questioni teori­
che. 

Tutti.i nostri sforzi era­
no concentrati nell'impa­
rare conne nnanovrare i 
cannonl C ogni cannone 
richiede 5 donne per ma­
novrarlo e una sesta per 
dare gli ordini). Abblamo 
scritto una lettera collet­
tiva al comando .1"rovincia· 
.le promettendo di affon· 
dare la prima nave che 
ci sarebbe venuta contro 
per vendicare la morte 
dei nostri compaesani ... 

Alle 11 del 7 febbraio 
1968, le nostre v~dette han· 
no avvistato due navi. Era· 
no a 18 chilometri dalla 
costa, dirette verso sud. 
E' suonato >l'allarme e tut­
te noi cannoniere siamo 
andate ai nostri posti. 
Quando le navi sono arri· 
vate a 11 chilometri dalla 
costa abbiamo dato l'or­
dine -di aprire il fuoco. 
Il primo proiettile ha col· 
pito la prima nave e con 
40 proiettili l'abbiamo af­
fondata. 

Volev.amo registrare una 
altra vittoria il 26 marzo 
che è l'anniversario del­
iia :fonda.2\i.one "eD 'Orglar 
nizzazione della gioventù 
di Ho Chi Minh. Il 27 
marzo 1968 abbiamo nuo­
vamente ingaggiato batta­
glia. In quel .giorno, con 
45 "'roi~ttili abb~amo in­
cendiato un'altra 'nave. De· 
sideravamo celebrare il 
compleanno dello zi'O. Ho 
nello stesso modo e, in 
effetti abbiamo dato bat­
taglia il 16 maggio Cil 
compleanno di Ho è il 
19 maggio). 

Agli inizi del 1972, il 
nemico ha riattaccato il 
Nord e questo villaggio 

.è stato ancora uno dei 
più colpiti. La maggior 
parte delle navi adesso 
attaccavamo di notte, il 
che era per noi una novi­
tà, giacché precedentemen-

te glj attacchi avvenivano 
di giorno. Questo ha ri­
chiesto un nuovo tipo di 
addestramento: di notte e 
molto più clifficile. Dopo 
35 giorni di addestramen­
to notturno, le nostre can­
noniere erano capaci di 
ottenere risultati eccellen-
ti... . 

La . nostra pr.ima batta-
. glia notturna è avvenuta 
il 4 maggio 1972. Con 
35 proiettili abbiamo in­
cendiato una nave. Il 9 
giugno di quell'-annQ siamo 
ancora entrate i.n azione. 
In tutto siamo state m­
pegnate in 5 battaglie, af­
fandando 5 navi da guer­
ra. Stiamo ancora ;in guar· 
dia, e ci manteniamo in 
allenamento mentre pren­
diamo parte alla produzio­
ne. Adesso siamo parzial· 
mente autosufficienti in 
grano ... ». 

''l' ~mio ~dio è quello 
di tutto il popolo" 

La compagrta VO Thi' Thalog 'al rprooesso. 

Il 2 agosto 1968 la 
compagna Vo Thi Thang 
di 19 anni è stata por­
tata davanti al tribuna-­
le militare di Salgon ac· 
cusata di aver ucciso 
il capo del sesto di" 
stretto. Interrogata dal 
« giudice» se nutriva 0-
di() personale per iI ca­
po del sesto distretto, 
Vo risponde: « Nessun 
odio personale_ Il mio 
odio è quello della na­
zione, l'odio per gli ag­
gressori e i tradirori. 
Quell'uomo era un tra­
ditore. Era un ufficiale 
dell'amministrazione di 
Saigon. Le sue azioni 
criminali: contro il po­
polo e contro la nazio> 
ne erano istigate e ap­
poggiate dall'ammini­
strazione di Saigon ». 

« Ha mai riflettuto su 
quello che ha fatto? ». 

« Ho scelto di fare la 
rivoluzione. Adesso per· 
seguo la strada che ho 

scelto e non ho nulla 
di cui pentirDÙ ». 

Un « giudice» si alza 
di scatto: " Vo Thi 
Tbang è una studentes­
sa della scuola Gia 
Long. E' una ragazza 
molto bella ma ha un 
cuore crudele. Sul ban­
co degli accusati oltrag­
gia la corte. Propongo 
la pena. più pesante». 

E Thang fu condanna­
ta a 20 anni di lavori 
forzati. 

All'uscita dalla corte 
un poliziotto commen­
ta: « Così la vita di una 
studentessa nel fiore 
della gi()vinczza è fini­
ta ». « Sono convinta che 
questa amministrazione 
non potrà durare tanto 
da tenerml in galera 20 
anni », ribatte Thang. 
II 7 mano 1974 Vo Thi 
Thang fu liberata in­
sieme con i prigionieri 
politici di Loc Ninh. 

RFT - Accolti ad Aden i 5 della RAF. 
Prossima la liberazione di Lorenz 

Partito lunedì mattina da Bwllilno 
Ovest con a bordo ,i o:nqu€ compa­
gni del'la Forazione AlJ1mama Rossa 
~RAF) e il loro ostagg'io, lill pal$lÌQre 
Heimich Allberts , 'iii Boelirng 707 Luf­
thansa si è posato ned'la seT'art:a dI 
rer,i sU'JiI'aeroporto di Aden, nello 'f.e­
men Popola're, dove ali 'Oi.nque dete­
nuti, 'liberati ·iln seguito ali 'rapi mento 
dell capo democri151ìiano ,p.eter Lorenz, 
è stato concesso 'l'asillo pOlli;fjilco. Da 
Aden i cinque hanno comunio8f!:o ali 
rapitO'ri un'a parala d'OIrdlilne, ma, se­
oondo quanto dichialralto dali le MOVli~ 
mento 2 giugno". Lor·enz ve-r,rà ",N a-

soiaif:o sO'ltanto quando Il'ex sindaco 
di Be,r.lli'no, Ali be rts , l$a'l'à 'J1i1onnJato nell­
l'ex capi'Va'le e avrà CQmun1icato I8Il'1ia 
tellevi,Sione cne f.openazii'ol1e è anda­
ta ,in porto secondo Ile 'co:n.diZlilonli po­
ste dai rapitori. 

Sta intanto a·ssumendo toni for­
senmrti ,la campagna sOalÌ'eII1ata da.lla 
DC federa'le e alimentata dalilia sta m­
pia di deS'tlra J}er qmporre nuove mOlsu­
re 'legiSlI.ati'Ve e pdllizilesche ,l'ibertid­
de. J.I callCellI'iere Schmidt ha .alnnun­
cilato una ·sua ,immilnoore dichia,razio­
Ile su,i'IIa ques'tiione del"'a "s'icurezza 
i'nterna >I, 



6 - LonA ·CONTINUA 

, 

Occupazione e salario al 'centro 
dello sciopero dei trasporti 
Corteo a Mestre, assemblee e Torino e M,lano 

Si è svolto oggi, dalle 9 alle 13, lo 
sciopero nazionale dei lavoratori dei 
trasporti. Alla manifestazione hanno 
partecipato anche i metalmeccanici 
che lavorano alla costruzione di ma­
teriale per il trasporto (cantieri na­
vali, materiali rotabili, etc_l. 

A TORtNO, l$Iiè t€lrJIuta questa malt­
tilll'a al ,cinema Adriano il'8!SiS'emb1~ 
deglij lautoferl"Ot'rfaIl'VIilel1i\ fin o$oc!iopero. 
Uo sciopero è aln.daitlO bene Tra 'f tl'1an­
vli'eri, m en1'/'ie Ila 'l'legiilst/'i8ltO ail,oullYe dirl'­
fj.ctojlltà trai fie/'irov!ileri~ l..Ja pilaitttalftoll'lmJa 
silndacalle, tutta litnoenrtJralta rulilia Irifor­
ma dei tl'atspol't'io, suglli: ulnves;tJimelltli', 
sul tnlUOVO rnodal!ho d~l svill,uPpo eiludle 
110talmell'be quallllil chle 5'01110 li, biilSoginll 
rea/Ili di questa Oa1l!e·gorlila. GIlIj obilet1:'i­
V'i su 'Dui )i!n quest!Ji' 'ullJt!imi temJ1~ si è 
oreata un',amp'jla 'e iilmpol"balnte· mobijlli~ 
t.az.ifoine, a tpalrti're dallll'O o$ooilOp8lJ'l0 der 
man'OVlra'torti' di Porta, NUOVIa, son'O i:1 
m'a'n:telnii m'8intto detgll'i QrgoolilDi e lill s'a~ 
'liaIl1io. "Non è ver'O che Iii 11ta'V'Or.8It0lr:l 
del 'P.!. .godan o diii iJ"Iellla'l!ilV'i tprli:vilhe g,i ri­
spetto :a qU'elllliil delltlle lal'llrte omegor1i1e, 
pe/'iché :halnno iii posto dii Il:avoll'o assH~ 
cu.rato - ha detto ooa compagna far­
rroVlilera -. Ol~re ai sallari d,i fiarTlie; 
subisoono '81rJIche !l'lalttooco 9e1l'l1enalie 
alliVoooupalZilortle: 'Ile 8lSsun:Zlilotnli 0$0100 
,s1:8it1e b.loccate, ment.I'e mi,glUIa'ila di' Il'a­
VloratOlri; 'Ogllli' allino Ihascii!ano \I.e fel1ro­
V'ile perché 'iln ·età pen,siioJ1lal!jill'e o p'elr­
ché licenziati. E' come se avvenissero 
.ICloenZli,amen1li dii' iffiI8JSJSla, mentre alti­
menlfatniO 'iln maJnlilema 'spalV'erJltosa 'i C8>­
d1chidli' ,Iavoro, ii. 1JrasfJelr:men"tli. La 
IIIoMla 'Per g:1i aumenltlj· degllii OrtgallllÌ'oi 
·che ha vi,sto impegnaltlil li, m81nOVlnaltio'rli 
con 4gnorn:i di 'sC!i'opeiro Via '9'eoor:allj:z­
zérta: è un modQ OOIntO/'ieto che atbbila>-

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Lunedì sera, a Genova, all'assem­
blea indetta da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, Pdup e Movimento 
Studentesco, hanno preso parte più 
di 500 compagni. Hanno aderito il 
coordinamento studenti universitari, 
il coordinamento intersezionale FGSI, 
Italia (segretario della Flml. Sabati­
ni (segretaria provo parastatalO, Bo­
nacasa (del direttivo provo Cgil scuo­
'l'a) e Il''awooato Am~Id:i. 

Domenica a Oristano, si è svolta 
una manifestazione per il MSlfuori­
legge, con l'adesione del Collettivo 
di Seneghe. Lunedì a Pesaro, dopo 
il corteo degli studenti in risposta al­
l'aggressione fascista nei confronti 
di un compagno di ' Lotta Continua, 
si è tenuta un'assemblea indetta dal 
comitato promotore per i I MSI fuori­
legge. A Pistoia giovedì 6 alle 9 al 
teatro Manzoni, manifestazione indet­
ta dai CPS, con il compagno Franco 
Paletti e il collettivo canoro "Victor 
Jara ". Aderisce il comitato promoto­
re (Lotta Continua, Avanguardia ()pe-
raia, Acli, Fgsi). -

Numerose adesioni sono ' state rac­
colte a Treviso, dove venerdì si è 
costituito .. il comitato promotore.­
Hanno appoggiato \'iniziativa i con­
siglj di fabbrica Casa di Mogliano, 
Monte Rocca di Montebelluna, Mac 
di Oodego, IIves di Monastier; la Fil­
tea Cgil provinciale, la Fgsi di Mon­
tebelluna e di Vittorio Veneto, il Psi 
di Castelfranco, il Pci e il Psi di Go­
dego, il Cineforum ·trevigiano, il Col­
lettivo Comunista di Meduna, il Col­
lettivo di controinformazione di Pon­
te di Piave e diversi delegati della 
zona di Oderzo. . 

Altre adesioni si aggiungono a 
Monza (Fgsi, sezione Rosa Luxem­
burg del Psi, consiglio' dei delegati 
dell'Unione Artigiani, Coordinamento 
dei comitati di vigilanza antifascista, 
Gioventù Aclista, Collettivo comuni­
sta di S. Rocco, Luigi Leone partigia­
no, i pittori Lattuada e Russolillo, 
l'aw. Mobilio capogruppo Psi e Wla­
dimiro Ferrari capogruppo Pci al con­
siglio comunale); a Carrara (Andrei­
ni Carlo, primo sindaco di Carrara 
dopo la liberazione, del Pci; Mario 
Lucchini, della segreteria provo Cgil­
Cisl-Uil; la Fidep Cgil; i comandanti 
partigiani Fausto çhiericoni e Ugo 
Mar~uochem) e a MNoano {Sas 'Rild8ic­
Cgil della Banca Commerciale; Sas 
Fidac del Banco Ambrosiano; Colle­
gamento dei Lavoratori bancari; Col­
lettivo La Base della Cassa di Ri­
sparmio; CdF della Ciba-Geigy). 

Oggi la campagna prosegue a Co­
mo, dove alla Carriera del Lavoro, al­
ie ore 21 si terrà un 'assemblea per 
la formazione del comitato promoto­
re, promossa dal Movimento Studen· 
tesco, Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, Pdup; domani ad Ancona, do· 
ve si svolgerà un'assemblea per la 
apertura della campagna al Salone 
della Provincia, alle ore 17,30. 

ma 'Per 'e's<sel1e .a, fiall1'co deilil,e mii9llitali:a 
di 'lavOIra'Ì'ori, <che IlotbaJno contrQ Illa 
oassa lilmegrazli'orJIe, 'Per ,l,a dtifeSla dal­
-l'oocupaZJione. III goV'el1l'l'O dli'oe che 
non può assumere 'Per Il1ilSpa!rmti'éIIre 
5Jutl:a spesa pU'bb~!ica. Int'ainlto ha stain­
zil8ltlo 400 mitlii'arol' per 'rilS:bmt1ur:alre 'Ila 
aereonau'tioa m!i1Itiltialr-e e '1'81 oCtrilSli' IIIa 
paghli1atm'o alnctJ!ra 'u.na VIOltla noi " . 

guarda 'la flotta, 81ilSoat1Ja dell!l,a, fede-. 
naz,i!ol1<e «.gooote di malre », ha· messo 
iln. r illilevo iii fa,ttQ che Ilia ~ross:i:ma m­
tuazli'one dell ·piano tFilnmal'e per ila lTIi­
SÌ'ruttulraZlitOl1'e dellira ,mtéllrtina tOompor-
1!erà 'Per I ~ 'a 5'ol;a ,y·enez/ital :\a, pèlrtdita di 
oltre 1 .500 posti d'i il'avoro SlenZia con­
m/'ie glli eff·etti 'sl1llle .iiM'Us'ùl1ile 0011'118-
telrailli. 

tn qÙ'asli '!tutti Jjll,i, lilntel'V'elnti è stata 
s'Otrt:dllilneata l'urogen,z<8. che lill ,S:i,ndaoartJo 
diegl i ;autorfet/'irotil1a1nVli:er.i., oCOS ì ,COlme 
'elr:a ·staTo .per que/lilir degli i, oeli8lttr:ilC i, 
p!l1enodia ,unta, dtrastlilCa 'Pos'i~ilone e s,i 
asSl1ma liln. prima pertS'Ol1Ia Il'IOIl1galniilzz'a" 
z1j1()1l1<e detllila !llo1:t!a oonllro .gl·i J3lume!J1lbi 
deli tr81spOlrt!i, ha detro un oompagno: 
«Oules1'oaumen1Jo 'rtiloatclte oampll'e.tJa­
me'rlIte 's uNle <C aroegor.ilepiitÙ dieboilli , e 
sui ilavol'atolni oome nOlil, ,che CIélmb'italn­
do O'r:a,,"io tutti· 'i .gii'ol1f11i, tnon 'PoosontO 
uStUfru.ire dei tesselnilni setttlilmatnatll; 
oO'n 'l'e ~asc,e Qlr.alrlie )). 

A MI LANO, !l'O 'sciopero è IrlilU50C ilto 
bell'e tra .g;l!i' alutto-feI'1I101til'almililelrh. Si è 
·svolta <1..J1n' a&sem I:1kea talii I~ilooolio T 00· 

'liro. 
Ad OLBIA 'i ferrOVli,eril 'soenoono !iln 

4'Q!Ìita dom81tii' <con uno 'scioperQ dii 24 
Otre ·colrubl'O -Ila malnloanm odi, p'eI/'is'oloolte 
e ,l'e ,000ndi'ZlitOtnfi deglli '8lmbilentli' di lia­
varo. A'lrtri punti f.cmdamenilJàilir dellilia 
\f<ert'eln~a '8000 I~,a· oOostll'Uzitollie de'Ha 
mensa, dati dorriliit>ar:ilOe di: II1UOVIi '811-
'Ioggi' az;;'enda:li., ,rtilVendlilcatt'i oon f'Olr2)a 
quralile unl:ICQ mezw, iln quest'O mo­
mento, pe:r IIla diftelSal ,dte!~ salllalni'o. Que­
sto sciopero sblocca una .situazione 
dii 'i mmob:;lIiilS m o s'indl8'oall'e ohe ol1m.a!i 
durav,a da .qua,sti, 3 aln:n'i. 

A MESTRE alcune migliaia di lavo­
'na:t'Oiri de'i' 1!raspol't i' Henro'JIi'erli, l,aVIO­
r.altari del porto, deglii· 'al6'ropOlr'lli e de­
gl.i' autotraspOil'Tti) !ill1islileme a quelllU 
deNe azliend'e oo'Ueglarte {l1lalllSlitder, Otf­
fi,c'i'ne aeronavail1.) e deli oalTlltli'elrli IrJla"ltél" 
,I.i Borécl.a in il,at1!a per !1Ia. pliiattalror.ma 
aZ'i1endale, hanno ,dato vitta 'ad !Uln COir­
teo che ha attraversato le vie di Me­
stre e si è concluso con un'assemblea 
pubblica. La manifestazione qui ha vi­
sto la parteèipazione anche dei ferro­
vieri del SA.urFI~CI·SL che, a livello 
centrale non avevano aderito. 

I Ilcwara't'ol'li, s1atnchli. di qUlesta .gIi~ 
tUiaz!iiOll1'e, halnJl1lo impOls1'0 1'81 'ell 'e~ione 
dii pl"opr.i d'eil'egla1Ji iln soheda bilanCia. 

DUI/'iante IiIl com ierro pelr qUalnt'O rh-

001 'nuovo 'drg.alnliismo dii btalS!e, pur 
tlrov:ando' 'i dell'eg<alti dliffioOoll1:à a· s'Upe­
'ra!re 'l,a ::I;lne:a si ndaoCéIIlle tradiizlilOlnal'e, 'I 
problemi V'eng·ooo 'affr.on1lail:li p!Fù C'on~ 
al'e1!ame:me 'e si 'l1ileooe al gilung'ere 
al!ll'a l'ottta quando, ,c'Ome ,iln qUlest'O c:a~ 
so, II"1a<1:lenda dimosrl!ro dii !f1'on vOlI!er11'1 
'r:~soilV'ere. Una ·seconda 'glionnalta dii 
sdilOp'e:ro è previ'sta, enrbl'o liti 15 ma:rzo. 

SIR DI PORTO TORRES 

• • 
CI riprova. Rovelli 

Oggi si decide sulla lotta 
PORTO TORRES, 4 

Lunedì sera sono state 
rotte le trattative con la 
SIR sui licenzjamenti alle 
imprese e per il rispetto 
degli accordi sulla turna­
zione ,e sulla commissione 
ambiente. Per quanto ri­
guarda la riassunzione dei 
licenziati la SIR s è detta 
disposta a trattare solo per 
quelli che . facevano manu­
tenzione ordinaria e nean­
che tutti, ri.fiutandoSi in· 
fatti di riassumere i 17 o· 
perai della Balzaretti per· 
ché « sono' troppo turbo· 
lenti». Nel corso della trat· 
tativa ha poi annunciato 
il licenziamento prossimo 
di altre centinaia. di ope­
rai {!on la scusa che la 
Sarda Costruzioni, l'impre­
sa che dovrebbe assorbi­
re tutta la manutenzione 
ordinaria, ha già 'un orga­
nico superiore al necessa­
rio. Per la turnazione e la 
commissione ambiente, Ro­
velli si rifiuta di rispet· 
ta·re l'accordo già firma­
to sulle nove mezze squa­
dre perché lo porterebbe 
con l'organico dei chimi· 
ci già insufficiente, ad as· 
sumere nuovo personale. 
Oggi si riunisce il coor· 

dinamento dei CdF per aro 
ticolare la lotta. !Nella riu· 
nione precedente, racco· 
gliendo l'esigenza dif· 
fusa tra gli operai, molt.i 
delegati avevano attaccato 
la gestione sindacale delle 
trattative che si contrap· 
poneva alla immediata ri­
presa della lotta. Le Con· 
federazioni sono state co· 
strette a pronunciarsi e· 
splicitamente per il riti· 
ro di tutti i licenziamenti 
nessuno escluso, per il .pa· 
gamento dei giorni di ser· 
rata per la ripresa delle 
agitazioni. 

Intanto, mentre le trat· 
tative proseguivano, Ro· 
velli ha intensificato la re· 
pressione fra i chimici. 
Ogni giorno ci sono centi· 
naia di multe, di provve· 
dimenti disciplinari, di tra· 
sferimenti. La - settimana 
scorsa è stato chiuso l'O 
Steam·craching oon la scu· 
sa che delle 60.000 tonnél· 
late di etilene prodotto la 
SIR ne consumava solo 10 
mila, che ora fa arrivare 
dalla Rumianca di Caglia· 
rL 

Negli altri impianti dove 
i trasferimenti sono speso 
so individuali, uno dei mo· 

di con cui vengono fatti 
passare è qqello di sposta· 
re dalla produzione ai ser· 
vizi (certi giorni in alcuni 
impianti c'è più gente con 
la scopa che in produzi'O­
ne), e poi dai servizi ad al­
tri impianti. A quest'uso 
della mobilità -si accompa· 
gna anche la repressione 
più aperta. 

Sabato mattina al com­
pagno Gianni Oggiano, de· 
legato della gomma e a· 
vanguardia riconosciuta da 
anni, è stato notificato il 
licenziamento per essere 
andato ad un'assemblea 
con glì operai dfll suo tur­
no, lasciando solo due per· 
sone sull'impianto. La ma· 
novra non è però passata. 
Lunedì i giornalieri sono 
scesi compatti in sciopero 
e la direzione si è affret­
tata a cambiare il lìcenzia· 
mento in tre giorni di so· 
spensione. Alcuni operai 
ieri dicevano « Rovelli vuoI 
riportare in fabbrica quel 
clima di disorientamento 
e paura che c'era prima 
dei cortei interni e 11 sin­
dacato lo sta lasciando fa· 
re, ma la ripresa della loto 
ta schiarirà le idee a tut· 
ti ». 

DC: i fomentatori di 
disordine preparano 
nuove leggi liberticide 

Il ministero degli Inter· 
ni, ·totalmente latitante 
sulle strade di Roma dove 
imperversano gli squadri· 
sti, si è trasferito stamat· 
tina a piazza del Gesù. 

Fanfani, Piccoli, Bartolo· 
mei, Scalfaro, il fior fiore 
della marioleria democri· 
stiana si sono riuniti per 
mettere a punto gli ultimi 
ritrovati in materia di or· 
dine pubblico: una propo· 
sta di legge che sarà pre­
sentata contemporanea· 
mente alla camera e al se· 
nato in tempi rapidi. Ri· 
guarda la restrizione del· 
la libertà provvisoria, la 
licenza di uccidere a vista 
per le forze dell'ordine, i 
tempi per la prescrizione 
dei reati. E il fermo di po· 
lizia? è stato chiesto. E ' 
una questione che riguar· 
da il governo - ha ri· 
sposto Scalfaro - perché 
coinvolge « problemi poli· 
tici particolari», cioè la 
sopravvivenza del governo 
stesso. 

Se il fermo di polizia 
deve essere la pietra d'in· 
ciampo per iI governo, la 
DC come è sua buona abi· 
tudine preferisce che sia· 
no altri .ad assumersi la 
responsabil~tà di metterla 
fra i piedi di Moro. 

Del resto - ha aggiunto 
Scalfaro - la questione 
del fermo di pnlizia può 
essere considerata una pu-

ra formalità « di fronte a 
norme, come ad esempio 
quelle relative alle armi 
improprie, che consento· 
no di a ,ffrontare conve· 
nientemente i problemi più 
delicati dell'ordine pubbli· 
co». 

Viva la sincerità! Se si 
pensa che il socialista Za­
gari, con questo costume 
ormai dilagante di sorvo­
lare sulle garanzie demo· 
cratiche e costituzionali 
in nome dell'efficienza, ha 
scoperto che il fermo di 
polizia « poteva forse ser· 
vire in una società agrico· 
la dove la polizia cono· 
sceva il vivaio dei delin· 

quenti» ma adesso è or· 
mai sorpassato, i poveri 
socialdemocratici, incapo· 
niti sulla richiesta del fer· 
mo. di polizia, ci fanno la 
figura dei retrogradi. 

C'è una legge che mano 
da in galera chiunque ab· 
bia in mano un'arma imo 
propria, già votata al Se· 
nato dal PSI con l'asteno 
sione del ·PCI, c'è una pro· 
posta democristiana che 
permette a poliziotti e ca· 
rabinieri di usare le aro 
mi propri'e contro chiun· 
que: che bisogno c'è del 
fermo di polizia? L'ordine 
è garantito. Il governo 
pure. 

Marcora: mio dio come siamo 
caduti in basso 

Il senatore democristia· 
no Marcora, della correntt 
di Base, è diventato famQ' 
so per aver portato la riso 
sa tra democristiani alla 
soglia dello scontro fisico, 
avendo afferrato l'onorevo· 
le Flaminio Piccoli per il 
bavero davanti ai giovani 
democristiani riuniti a pa· 
lazzo Sturzo. All'accusa di 
Piccoli di aver sobillato i 
manifestanti il megaloma· 
ne senatore Lombardo ri· 
.spondeva rabbiosamente 
« se li organizzavo io sa' 
rebbero stati cinquemila!». 

Oggi Mar-cora ha decli· 

nato l'invito del delegato 
giovanile della DC milane· 
se a partecipare a una ma­
nifestazione al palalido; ha 
richiamato i giovani DC 
« ad una responsabile con· 
siderazione della situazio­
ne generale in cui si trova 
il nostro partito». L'opi­
nione pubblica non capi· 
rebbe « l'accanirsi pura· 
mente provOcatorio dei 
giovani )l. 

La crisi della DC è arri­
vata dunque al punto da 
spaventare i suoi più 
spregiudicati manovratori. 

DALLA PRIrv1A PAGINA 
FIAT 
a finire, sommerso dai fischi. E' sta­
to comunque dagli interventi degli 
operai che sono venute le indicazioni 
concrete: lotta alla ristrutturazione, 
difesa e garanzia del salario, antifa­
scismo (tema eluso dal rappresen­
tante del PCI e affrontato invece da 
un delegato sempre del PCI della 
Spa Centro che ha ricordato la lotta 
i n fabbrica contro l'apertura di una 
sede ·CISNAL). E' intervenuto per Lot­
ta Continua il compagno Franco Pla­
tania . «Questo modello di sviluppo 
non è disforto - ha detto riferendosi 
al compagno del PCI che aveva parla­
to prima - è un normale modello di 
sviluppo capitalistico, e per cambiar­
Io bisogna cambiare la società ". 

Gli operai lo hanno applaudito con 
forza, come già avevano fatto con 
il compagno del POI nei punti del 
suo discorso in cui attaccava il par­
tito di Fanfani e la logica degli oppo­
sti estremismi. 

lo sciopero è riuscito oltre ogni 
aspettativa alla Spa di Stura: la fer­
mata di 3 ore ha coinvolto la tota­
lità degli operai che alle 9 dalle mec­
caniche e dalle carrozzerie hanno 
formato 2 grossi cortei. Una volta 
riunitisi hanno bloccato tutte le li­
nee e le lavorazioni individuali. Il 
corteo -si è poi diretto negli uffici 
dove ha costretto tutti gli impiegati 
a fermarsi. 

AI secondo turno lo sciopero è di 
4 'ome con 1U!g.oi1ta t8111!tI~ditpata. Una vit­
toria hanno ottenuto le squadre del­
la officina 2, che ieri avevano scio­
perato per un'ora: la direzione ha 
ceduto su tutte le richieste. Alla 
SOT, dove si producono i telai dei 
camion, lo sciopero è riuscito al 70 
per cento. 
. In generale lo sciopero delle azien­

de fornitrici e collegate alla FIAT ha 
-avuto una durata minima di 2 ore. 
Complessivamente i dati di zona si 
aggirano sul 95-100%: una riuscita 
plebiscitaria dappertutto, in partico­
lare nella zona di Collegno-Gruglia­
sco, dove c'è stata una manifesta­
zione davanti alla SAFE, una delle 
aziende più colpite dalla riduzione di 
orario. 

La FIAT Lingotto ha scioperato per 
un'ora in segno di solidarietà con i 
98 operai della Labor, la ditta che 
ha in appalto tutte le pulizia, minac­
ciati di licenziamento. La disdetta 
da parte della FIAT del contratto con 
la 'Labor, presentata come una que­
stione del tutto casuale e marginale, 
Significa infatti togliere dalla pro­
duzione altrettanti operai FIAT, an­
ziani o invalidi, e destinarli ai com­
piti fin 'ora ricoperti dai dipendenti 
della ditta appaltatrice, aumentando 
agli altri i carichi di lavoro. 

Fiat Mirafiori: 
l'officina 68 ha vinto 

Gli operai della revisione della 131, 
officina '&8 della 'FIAT Mirafiori, in 
lotta da vari giorni contro gli aumen­
ti di produzione, hanno vinto: i tem­
pi non saranno più tagliati, anzi. in 
all'oUine squ.atdre :i ,oroniOme1'r'i~i d'O­
Vlralr"lnlO /rived'elrM, petrché U,a, dli!reZlime 
Sii è limpe'gonalta ad ~lllarg·arm. Clilnoa 50 

operai, inoltre, si sono visti ricono· 
sciuto il diritto alla indennità et me· 
dio-pesante ", una paga di posto per 
cui erano scesi in SCiopero 2 setti· 
mane fa. L'accordo di oggi premia 
le continue lotte della « 68 ", l'offi· 
cina creata da circa un anno con mac· 
chinari modernissimi e una organiz· 
zazione del lavoro massacrante . 

Nelle scorse settimane ci sono sta· 
ti scioperi contro i ritmi, i carichi 
di lavoro, le richieste di aumento di 
produzione (regolarmente respinte), 
le multe, la nocività (e anche per 
l'ambiente la direzione oggi ha do­
vuto fornire precise garanzie). -

Mentre scriviamo, dalle presse ci 
arriva la notizia che 150 operai dei 
corsi per i lavoratori hanno fatto un 
corteo interno e sono andati in di­
rezione per esigere l'esonero dal tur­
no di notte per chi fa « le 150 ore ~ . 

MAGNETI 
Zlilon i 'sliindalcalJli d.i· m're oooe1Jta/l1e ali Ila­
voro8tO'l1i· ques'tQ a'Ì't'z"oc'O 'aUlla 1110110 for­
za e or.g.an»iz~a.tilO!n'e . Dopo ore e ore 
di discuss';one viQ/e.rroiso$1ima ;i sindac 

calisti oon sono rjll.lscMi' tB f8r appro­
vare l'tBccordo a/l ìÌln~emo de! C .d.F. ed 
è ,jinveoe p8SS8M 18 decisione dii pro­
grammare per domani Ull7'a mani'fes:ta­
zione, con sciopero di ,tuNta l'O ,f.81bbrli­
ca, che VI8'(/,a. da Crescenza go e Sesto 
a.f.fa direzione. . 

Stama:tt1iina, nelil'als's'emb~:ea g'enl81rél'­
.~e di' tutto l'O st,abill:imento dti O/'iesceln­
za'go 3 1i mem brti delhl ',egeoot1i'VQ n.on 
è stato po5'5'i:bi!~e far metrrere Inn vota­
Z!~on;e Il'aocordo: il' a'&oomilJl,ea è stata 
dr fatto telnuta dlali dediegaIti e dalile 
8lVatnguardi'e e iii dliJb.arttit<o Sii è ijlnoon­
tma:t!o sUiUle lilntizti!8ti'Ve da prende.re per 
battlell'e 'Ifa OéllStSa lilnrt:egrtaeli'Olnle: Il a ma .. 
nlifte'sÌ'azilOne di domall1lv lallilla, dlill'lezi'Olnle 
e ,l'a deci,s'ione che gr:IOVIedì, pr1imo gi'OIr­
no dii' 'c,a s,s'a l iil1'tegra~ilo!ne, tutti l SI()­

spes i, '(II'e 1 .000 demll1le detltl~a qU'81rta. e 
qLii'nl1a ,seZlione) dteV'O!n.o eflltlnal'e 'iln fa:b­
brioa ·SlO.nO le lindliica'Zi!ol1!i che IJ'alS­
sembl'ea ge\neralhe ha VO'tIaito. « III <C8" 

rattere preven'tivo dellilia Iri'spostta ope­
rati'a ·ha C'Ostlitu'ito Il'€II,emenlto ,dec!iiS'ilV'O 
per l'andamÉmto dela vertenza », di­
ceva un oompa.gno operalilO pi1itmt8: dìel~ 
la fkma detlll"!aocOlrdo. 

L'assemblea dii, 'Oggi' ha diimostra1ro 
non sOllo questa va!!!U!I:'a~iorJle ma. ha 
Sli'gnlifica1to un ,s:allitQ qU<8!1 iltJa./ÌlilV'O n'eliOe 
Ilotta ,deglili' ope'ra:i doetklla Magl1'eti: llta 
generatNzzaz'ilOne' ,detlflla, ilotta, Ilia Il.mli<fi­
oati'one deHte llnlizilaltli"le che vengOiniO 
svHl::J1!,>;pate nlei V'afri 'l1epartlil <con'llro In! 
oumulo maochilne 'e 1108 malnitre.staZlilolnie 
,dii domani 5'egln'aJllI0 IlIa, oapaICi1à ohe 
glti 'Oper:ai dell!la . Maglrle1:'ii halllno 'cwuto 
dii collln'VQlIg.ere ,alnlChe :i' g,etltorii 'pliù oe­
bo'l'i deliloa falbbriiOa, e dii les'sere un 
plJmo di 'tiiif·e.rimetnto :pelr tutta ~ a· 'cll8\s­
s'e operaliia, d i SeStt'o. 

La mohHitazion.e diii quesTe sett'imta­
ne che, pl.1.r cOin latlioun.e 'Ombre ft ln eil­
c'UorJIì l'epatJ"tji, .8JVevta ,co!ilnIVOII1lo tutta !Ila 
f.abbri·ca, a"leV'a pliù V'oIl1:e OOIsti/'ietto ,Ile 
orga.rJ!i·zza'ziilOni ·s'indaoall'i' ad l8toce'ttélll"'e 
e tall'\lldlta lahche a falrSli promOlbrilC'~ 
dii 'itnli;zita,tiv,e ,cOln~1'IO Il'e sospenos,UOInlh; ilIO 
e5'ooutiv'Oe liil ,oaOlrtdlilnl8Jmetnro slilndac'8>­
Il'e p.ilÙ vollte s'i 'eralno ,g.pacoa1'i' e · ave­
vano s·utbìto II"ilnii:Z!iait'i'Vt8. autOinoma -che 
'I i ·av,eva lCos't,l'efttli ·ta poIrtsli ,g'ullllia dilfien­
s·iv.a ed 'el'a l/"iIULS<Cliltla 'ad' 'imped!ilre c'he 
'iii C .<:I .. F. e;1 de'leg'a;tli dell PCI nelil,a 

ROMA 
è meno evjdente: al vjc1nO 
di oa&a dei Mattei ha cer­
cato in tutti d modi di far 
dire che v.ide la tanica sul 
piainerottolo, ma la t;a.nd. 
ca, come descrivono le 
controperiziec era all'intero 
no, e il teste conferma: 
« non c'era ni,ente di. :i!n· 
consueto». Salemi però 
non dem.()rde: « Lei era 
spaventato, se ci fosse sta· 
to un oggetto inconsueto 
pensa che l'avrebbe nota­
to? ... Il fumo non le ot· 
teneb.rava ,la vista? )l. La ri· 
sposta è ancora ;f'~eg>ativa, 
e aUora Salemi la rtipro.-

pone identica fino a otte­
nere un imbarazzato « p0-
teva sfugg.iTIni qualche 
partiooLare ». La difesa 
chIede che sia letto dl vero 
baIe: il cancelliere ha tra· 
scritto solo l'ultima .rispo· 
sta, quella estorta dal pre· 
sidente! 

squallida figura di questo 
a:lcol'izzato, già usato ID 
'pà:ssato dai fascisti . e 
!( convinto}) dalle 'minacce 
a mano armata del pie­
chiatore Di Me'o 00 entra­
re neLl'mchiesta, quandO 
gr.azie a Sica e Provenza 
era già tUJtto pronto per 
cucire la mont81tura sul­
le spalle di Lollo e com­
pagni. «. Caq>occione ») ha 
rievocato il S1.W presunto 
sequestro, qUalIldo sareb-' 
be stato indotto a segujtre 
Lollo fino alla crusa di via 
Segneri ,in cui era « l'arse­
,na;!.e di quelli di Potere 
Operaio». Quanti e chi 
tosserQ i « ter·roristi) non 
è dato S31P6re: in istrut· 
tor.Ìa, Spera.I12a aveva da,. 
to una versione, ieri l'ha 
corretta sia riguardo .j no­
mi, sia 'l'igua.rdo le circo­
stanze del:la w'sita. Un av­
vocato del!1a difesa ha chie­
sto a Speranza se quel 
.gi-orno fosse ubl'iaco, e se, 
in genere, fosse ooIito be­
re. DoPo molte reticen:re, 
è venuta Ila risposta: il 
'Superteste di Sica beve di 
medii.a 7-8 litri di vino al 
giorno, e quella volta non 
f€CB nessuno stJr8ippO al.la 
regola! 

L'udienza di ieri è stata 
intermnente occupata dal­
l'interrogatorio di Aldo 
Speranza, l'uomo assunto 
dall'accusa a ped:i.na fon­
dament311e della montatu· 
ra. ContradèiziQIlll « preci­
lSazionì» e nuove vers.ioni 
su fatti specifici hanno 
fatto da contrappunto ano 
che a;Jla sua deposizione. 
Su tutto, è emersa la 

PAVIA - Grande mobili­
tazione all' Università 
Una decina di fascisti individuati e pu­
niti. Ha votato solo il 10 per cento 

P A VIA, 4 - Grande mo­
bilitazione ieri ed oggi in 
università per le elezioni 
dei parlamentini; come è 
noto il Fuan ha presenta­
to una lista che il Rettore 
si è rifiutato di ritirare 
nonostante la forte mobili· 
tazione antiofascista. Ieri e 
oggi, davanti all'università, 
centinaia di compagni stu· 
denti e di militanti antifa­
scisti si sono impegnati 
nella propaganda astensio­
nista e nella vigilanza anti· 
fascista. I pochi votanti -
circa il 9 per cento a po­
che ore dalla chiusura dei 
seggi -, tra i quali lar­
ga la presenza di Comu· 
nione e liberazione, veni­
vano accompagnati ai seg­
gi dal ser-vizio d'ordine del 
sindacato mobilitato in 
massa. La grossa presen-

za di apparato del sinda­
cato e del Pci - spesso 
in funzione provocatorila 
contro ·i compagni impe· 
gnati nella vigilanza antifa­
scista - non è riuscita a 
ridurre i risultati di una 
mobilitazione che ha in· 
vestito tutta la città: una 
percentuale molto bassa 
di votanti e una giusta e 
decisa punizioI'!e per i po· 
chi fascisti riconosciuti 
che hanno osato presen· 
tarsi. La polizia era pre· 
sente in modo provocato­
rio: ieri mattina ha arresta­
to un compagno sotto l'ac· 
cusa di falsa detensione di 
armi improprie. Alla chiu­
sura dei seggi oggi pome· 
riggio si è tenuta una ma· 
nifestazione antifascista 
per la liberazione del com· 
pagno arrestato. 

Proseguendo, Speranza 
ha dovuto ·ammettere che 
in nessuna circostanza gli 
:iJmputati gli parlarono di 
esplosivi e attentaJti; ha 
invece confermato in pro­
posito un elemento che gli 
inquirenti si guardarono 
bene dall'approfondrire: do­
po <il ,lancio di una molo­
tov contro la sezione mis­
s ina e prima del tragico 
~ogo, il fascista Di Meo 
commentò oon Stper.anza 
l'attentato in questi ter­
mini: ( avrebbero dovuto 
far.lo a .casa di Mattei )~! 

Il processo conJtinua lu­
nedì con l'interrogatorio 
di Michele Marohio, av­
vocato fascista e manipo­
l atore delle versioni di An­
gelo La·mpis. 

Mercoledì 5 marzo 197~ -
quarta e quii nta s'ezione s,i oppon~ 
sera frontalmerrte athla lotta. Le ~ 
tr·ad d:iL'iO'nli oC h e Il'lilnlilZi'artJilVla 'Opertali:a avt 
va apert-o anche ,a:I::'ilnl\:enno dell C.d.f 
sii 'sano .acut'izzate ·dopo il/a' .filrmtél d~ 
l'aocO!rdo ,che è sos1!aln~iiall'melnJtle II'~ 
cettazi'ol1'e <:IellIJ.e 'richlbeS1tte patdron~ 
sell'2la nemmerl'O 'ha p/'iedilSla~iiOrtle <\ 
quelle «gar.anzii'e» che liti slilndacatn 
chiedeva su investimenti e riconver. 
siooe p-rod:uttiva·. 

SENSO DI 
RESPONSABILITA' 

quelfa 'deNa sdegno, dell'a combai'tiVi 
tà, delf.a ri'vencNcazJ'One (J,j. una rese 
dei contJ oon i ,f81Sc;s-ti e con il reg;. 
me democriiSti:a!f1o. Questa forza devi 
scendere in campo, ne/Je Stttracre, nel, 
le pi'azze, ne;' luoghi dV lavoro - ber 
prima che nel voto. 

A Roma, non una rrTeI7'Nes'i1étz.iOilE 
pubbNca uni,tari'a è st.atta ~'ndIe<tta COI; 

tro t'ondata squadrista e 'l' suoi pro 
tettori. Perché? Sarebbe un «cadert 
nella provocaZione,,? A Roma non Ut! 
presidio di m8S'St8 uni,t.arV'O è st~ 
convoca,to ,nei ,luoghi di <cui ,j fasoistl 
si s'Ono impunemente {mposSe8saJj 
pe·r oompi'ere le loro imamie. Perché1 
A Roma non ono soi'opero di prote 
sta è stato procPamaro, contro ,le vio. 
lenze nere, contro le aggress'ionj. oa 
lavoratQri deNe Une.e u.rbane, 81; giOi· 
nalisti democratilCi', affe sedli di part~ 
to. P.elch~? 

Queste domande riv'OtgJ/'amo ai pat. 
Moti rrformfst:l, ai sindacati, 'éJlNe Olga. 
nizzaZiilOniantN8soiste. Su ques~e d~ 
mande si mitS/.III"'éJI, per t:uMi e per cj~ 
scuno, Il «senso di responS'B!bif.i-rà , 
Noi si'amo prorrti, neff'8Uitonomi.a d'el. 
la nostra azione e de/J.a nostra linea 
po/oi'Noa, 8110a più amp;a unità dei /'aVo. 
raror; e deMe forze' arrt!iofl8!sdste, per­
ohé fa 'VlgNanza di massa sPa, come 
cJ.eV'e essere, inJtzJÌatiWt m#/itante, e 
non un 'éJ'.Nbi opporturTlilSta. Leggid/'l1(J ~ 
suff' A,vanti di oggJ che itl «Comitato Il 
di coordinamento permanente pejf~ 
difesa dte.f.l' ordl/ne democratico», cui 
parteoipano CGIL, CISL e UIL, e tutti 
,i partNi dell'« arco ,oosUtuZii'Onale" 
DC e PU compreSoi, ha.nno ,~ndet'to 008 

assemblea per # 25 marzo - fra ven­
ti giorni! - per "d'iscurere e rea/h 
zare inl'Z;'ative ". Siamo serl! 

GENOVA -10.000 in 
corteo durante '10 
sciopero- generale 

G8NOV A, 4 - Lo 5'ailOipero gene· 
rall:e pirovilndilél!l'e di ,ques1Ja mattlilJ1ta, IHir 
dletto .dallil!e 'oonfedertazl~olllii 'su gl,i' obiet· 
1I:l\IIi delll·à di'fa'sa dlelkloooUlpazoiiOO,e e 
pier g,l'i 'ilnv,esttimenti, ha II1eg!i's1Jram 
una palrte<Ciipazione mot\tt:o l ilnfoerli~r'e !li. 
spetto. alJiI,e 'j:lrù :re'cenlti g'ilQil1n8lte d.i dlO!:­
ta, iln tpa'I1!:ClooIl;a:r:e per qUlaln:tJo l/'iilgUtalrdfa 
Il!e '9'l1al/lldil fabbl1iche. Ouestt> , s·e riln 
parte è dovuto 'allll'a pii'Ogg ila ,('iU oomi ztio 
è 'stato .spostato da pi,azZ!a' D·e flel1l"8;r'i 
ad ,u!n te,artJro), dipelnu e iSOIpil18tt'tuttodal­
+a maJncan~a ·di un !Itegame oonor8'tO 
'1'l1a 'iii mov.imlento e questa I$catd1eln.ztal, 
venuta a vertenza' generall'e già con­
allusa. 

OI1JI'e 10.000 ,i IlléIl\IOra:t()l.nil ne'i dlUe 
oortei. OueiHo del Le\fl8lnTe, '8IPEllI'iOO 
dallil'e operali'e ,d.elilla Pettlilnmulra Hiiellll8 
- ,ocoupata dia me Sii' - te dell <SIettare 
·te5'snde e del!'l'labb:i,gtltilamenltJo., era oa­
T1atf!er.i zZ·éIIt,o d,a 0$10 goo 'aln1!ifu's,oisttii e 
con'ttro :l,e bombe di Sa!Vona" e c'Onl\::ro 
I~a gestione padlronaJl,e ,deililia. orils'i. 

Roma • Assemblea sui 
rifugiati politici 

Oggi alle 10 nell'aula 1 del'l'a 
facoltà di Giurisprudenza i se­
natori Umberto Terracini e Ge­
neroso Petrella iJIIustreranno la 
proposta di legge sui diritti po. 
litici e civili dei rifugiati in 
Italia. 

Parteciperanno rifugiati politi­
ci e rappresentanti delle orga­
nizzazioni antimperialiste stra­
niere_ 

Tutti i democratici e gli antifa­
scisti sono invitati ad interve­
nire. 

Direttore responsabile: Mar­
cello Galeotti . Vice Diret· 
tore: Alexander Langer - Tipo­
lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3·1972. 
Prezzo all'estero: 
Svizzera Italiana Fr, O.BO 
Abbonamento 
semestrale L 15.000 
annuale L 30.000 
Paesi europei : 
semestrale L. 21.000 
annuale L. 36.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 113112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 
Diffusione 5800528 - 5892393 
Redaz ione 58949B3 - 5892857 
._- ------~-----' 


